
Sono 11,1 milioni gli italiani che
sottoscrivono fondi comuni di
investimento, per un valore to-
tale investito che ha raggiunto
quota 546 miliardi di euro. Rap-
portato all'intera popolazione del
paese, il dato implica un tasso di
partecipazione del 18,8 per
cento, il che significa che quasi
1 italiano su 5 affida almeno
parte dei propri risparmi a questa
tipologia di strumento. Lo af-
ferma Assogestioni nell'Osserva-
torio annuale sui sottoscrittori di
fondi comuni, curato dall'Ufficio

Studi dell’Associazione. Il va-
lore medio dell'investimento
è di 49.000 euro. Un im-
porto che però varia a
seconda del tipo di pro-
dotto scelto: più basso
per i sottoscrittori di
fondi italiani (30.000 euro),
più elevato per i sottoscrittori
di fondi esteri. Tra questi, il
valore dell'investimento
medio in fondi cross border
si attesta a 55.000 euro. 

La guerra in Ucraina potrebbe finire
con una resa, non con un accordo ne-
goziato. Lo dimostra l’ultimo (per ora)
capitolo della commedia  dei negoziati
con l’intervista  rilasciata da Volody-
myr Zelensky al Philadelphia Inquirer.
Secondo il presidente ucraino   non ci
possono essere negoziati diretti  tra
Ucraina e Russia, ma potrebbero es-
sere possibili quelli indiretti tramite
una terza parte cui i due belligeranti

potrebbero affidarsi non esclusa
l'ONU. Una proposta che ha scarse
possibilità di attuazione per varie ra-
gioni. La  più importante è che gli stati
in guerra devono concordare diretta-
mentella fine di un conflitto altrimenti
non esiste alcuna mediazione, lo di-
mostra quanto è successo con gli ac-
cordi di  Minsk (2014, 2015) che
hanno rappresentato un caso ibrido.

Servizio all’interno

Coldiretti esprime il proprio sostegno all'ac-
cordo sottoscritto oggi al Viminale dai Ministri
dell'Interno, Matteo Piantedosi, e delle Politiche
Agricole, Francesco Lollobrigida, che prevede
l'assegnazione di terreni confiscati alle mafie ai
giovani agricoltori. Questa iniziativa rappre-
senta un passo significativo nella lotta contro le
agromafie e nella promozione della legalità e
della sostenibilità nel settore agroalimentare. La
criminalità organizzata, con il business delle
agromafie – ricorda l’associazione - ha superato
i 24,5 miliardi di euro, minando gravemente la
qualità e la sicurezza dei prodotti italiani e dan-
neggiando l'immagine del Made in Italy.
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Ucraina, la guerra potrebbe
finire solo con la resa di Kiev
Secondo il presidente ucraino non ci possono essere negoziati
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Meloni chiede
ai militanti di FdI 
di smetterla con lo
“stupido folklore”
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Tra acquisti, consumi, forniture,
manutenzioni, formazione del
personale e spese energetiche,
nel 2023 lo Stato italiano ha so-
stenuto un costo complessivo di
122 miliardi di euro, ma ancora
una volta non è riuscito a ono-
rare tutti gli impegni economici
presi con i propri fornitori. I de-
biti commerciali della nostra
Pubblica Amministrazione (PA),
infatti, continuano ad ammon-
tare a circa 50 miliardi di euro,
un importo che è praticamente
lo stesso da almeno 5 anni. I più
penalizzati da questo comporta-
mento così deplorevole sono le
piccole imprese. 
Infatti, come ha sottolineato
anche la Corte dei Conti in una
delle sue ultime relazioni, nelle
transazioni commerciali con le
aziende private la nostra PA sta
adottando una prassi che defi-
nire “diabolica” è forse ridut-
tivo; salda le fatture di importo
maggiore entro i termini di
legge, mantenendo così l’Indica-
tore di Tempestività dei Paga-
menti (ITP) entro i limiti previsti

dalla norma, ma ritarda intenzio-
nalmente il saldo di quelle con
importi minori, penalizzando,
così, le imprese fornitrici di pre-
stazioni di beni e servizi con vo-
lumi bassi; cioè le piccole
imprese.  Non solo. Da qualche
tempo si è consolidata una
nuova pratica “imposta” da
molti dirigenti pubblici, anche di
società collegate alle regioni e
agli enti locali, che decidono
unilateralmente quando i forni-
tori devono emettere la fattura.
Se questi ultimi non si “atten-
gono” a questa disposizione, la-
vorare in futuro per questo
ente/società sarà difficile. Dando
l’autorizzazione all’emissione
della fattura solo quando l’Am-
ministrazione dispone dei soldi
per liquidarla, queste strutture
pubbliche riescono a “rispettare”
i tempi di pagamento, “aggi-
rando” così le disposizioni pre-
viste dalla legge. Una forma di
abuso della posizione dominante
che risulta essere decisamente
“ripugnante”. A dirlo è l’Ufficio
studi della CGIA. 

Più soldi nelle tasche
delle famiglie 
ma l’inflazione 

non molla la presa 
Coldiretti esprime il proprio
sostegno all'accordo sotto-
scritto oggi al Viminale dai
Ministri dell'Interno, Matteo
Piantedosi, e delle Politiche
Agricole, Francesco Lollo-
brigida, che prevede l'asse-
gnazione di terreni confiscati
alle mafie ai giovani agricol-
tori. Questa iniziativa rap-
presenta un passo
significativo nella lotta con-
tro le agromafie e nella pro-
mozione della legalità e della sostenibilità nel settore
agroalimentare. La criminalità organizzata, con il business
delle agromafie – ricorda l’associazione - ha superato i 24,5
miliardi di euro, minando gravemente la qualità e la sicu-
rezza dei prodotti italiani e danneggiando l'immagine del
Made in Italy.
“I beni confiscati - dichiara Giancarlo Caselli, presidente
del comitato scientifico dell'Osservatorio Agromafie di Col-
diretti - sono la concreta dimostrazione che l’antimafia è re-
cupero di legalità che «paga» anche in termini di nuove
opportunità di lavoro e di nuove occasioni di iniziative im-
prenditoriali libere”. Il progetto presentato oggi non solo
sottrae risorse alle mafie, ma offre ai giovani agricoltori la
possibilità di contribuire alla rinascita economica e sociale
delle nostre campagne. Gli agricoltori sono infatti i primi
custodi del territorio e con il loro lavoro garantiscono la so-
stenibilità e la cura dell'ambiente. Sostenere i giovani im-
prenditori agricoli attraverso l'assegnazione di terreni
confiscati alle mafie è un passo fondamentale per rilanciare
la legalità e la competitività del nostro settore agroalimen-
tare. La criminalità nelle campagne si manifesta attraverso
furti di attrezzature e mezzi agricoli, racket, estorsioni, ca-
poralato e truffe nei confronti dell’Unione europea, com-
promettendo il libero mercato e soffocando l'imprenditoria
onesta. Coldiretti sottolinea l'urgenza di una riforma dei
reati in materia agroalimentare, come proposto da Giancarlo
Caselli, presidente del comitato scientifico dell'Osservatorio
Agromafie, per perseguire con maggiore efficacia questi
crimini. A conferma dell'impegno nella lotta contro la cri-
minalità organizzata nel settore agroalimentare, è stata re-
centemente inaugurata a Bruxelles la sede permanente della
Fondazione Osservatorio Agromafie, sotto la guida di Fran-
cesco Greco. Questa iniziativa mira a portare la cultura della
legalità a livello europeo, affrontando temi come le frodi
alimentari, lo sfruttamento lavorativo e le pratiche commer-
ciali sleali, per difendere il Made in Italy e tutelare i consu-
matori. Coldiretti auspica che questa iniziativa porti a
risultati concreti già nella prossima stagione e ribadisce il
suo impegno nel supportare tutte le azioni volte a favorire
la crescita e il rinnovamento del comparto agricolo italiano.

Pubblica Amministrazione al rallenty
I ritardi sui pagamenti mandano in tilt le piccole e medie imprese

Situazione di particolare difficoltà nelle regioni del Sud Italia
Riuso dei beni confiscati
Coldiretti: “Opportunità per il rilancio 

della legalità e del settore agroalimentare
Business agromafie oltre i 24,5 mld di euro”

percentuali rispetto al trimestre
precedente, mentre il tasso di in-
vestimento delle società non fi-
nanziarie è aumentato di 0,4 punti
percentuali rispetto al trimestre
precedente, attestandosi al 20,5
per cento. "Nel primo trimestre
del 2024 il quadro di finanza pub-
blica mostra un indebitamento in
miglioramento e una pressione fi-
scale in crescita rispetto al corri-
spondente trimestre dell’anno
precedente", si legge nel com-

mento dell'Istat. Nonostante al-
cune battute di arresto nei trime-
stri precedenti, il potere
d’acquisto delle famiglie prose-
gue il percorso di ripresa che, gra-
zie al rallentamento della
dinamica dei prezzi, era comin-
ciato nel primo trimestre dello
scorso anno. Prosegue inoltre la
ripresa della propensione al ri-
sparmio delle famiglie, che aveva
toccato il suo minimo storico
nell’ultimo trimestre del 2022.

Il potere d’acquisto delle fami-
glie è cresciuto rispetto al trime-
stre precedente del 3,3 per
cento, lievemente frenato dal-
l’aumento dei prezzi al con-
sumo (+0,2 per cento la
variazione congiunturale del de-
flatore implicito dei consumi
delle famiglie). Lo rende noto
l'Istat. Cresce anche la propen-
sione al risparmio delle famiglie
che è aumentata di 2,6 punti
percentuali rispetto al trimestre
precedente, attestandosi al 9,5
per cento. La pressione fiscale,
invece, è stata pari al 37,1 per
cento, in aumento di 0,8 punti
percentuali rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.
In termini nominali, il reddito
disponibile delle famiglie è au-
mentato del 3,5 per cento ri-
spetto al trimestre precedente,
mentre la spesa per consumi fi-
nali è cresciuta dello 0,5 per
cento. Nel primo trimestre 2024
l’indebitamento netto delle Am-
ministrazioni Pubbliche in rap-
porto al Pil è stato pari al -8,8
per cento. Il saldo primario delle
AP (indebitamento al netto
degli interessi passivi) è risul-
tato negativo, con un’incidenza
sul Pil del -5,3 per cento (-8,5
per cento nel primo trimestre
del 2023). Il saldo corrente delle
AP è stato anch’esso negativo,
con un’incidenza sul Pil del -4,1
per cento (-5,2 per cento nel
primo trimestre del 2023).
L'Istat rileva anche che la quota
di profitto delle società non fi-
nanziarie, stimata al 42,7 per
cento, è diminuita di 1,6 punti

Economia & Lavoro
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I Comuni del Sud 
sono i peggiori pagatori
Tra le Amministrazioni pubbli-
che più “lumaca” a pagare i pro-
pri fornitori scorgiamo i
Comuni, in particolar modo
quelli del Mezzogiorno. Seb-
bene  la situazione negli ultimi
anni sia migliorata, nel 2023 la
situazione più critica si è regi-
strata a Napoli. Nel comune ca-
poluogo della regione campana
i fornitori sono stati pagati con
143 giorni di ritardo. Seguono
Andria con 89,5 giorni di ritardo
rispetto la scadenza contrattuale,
Chieti con +61,8, Reggio Cala-
bria con +54,8, Agrigento con
+53,5 e Isernia con +53. E’
molto probabile che altrettanto
critica sia la situazione a Co-
senza che, purtroppo, presenta
un ITP aggiornato, si fa per dire,
al III trimestre 2022. Ebbene,
quasi due anni fa il Comune ca-
labrese saldava i propri fornitori
con 126 giorni di ritardo. In con-
tro tendenza, invece, scorgiamo
il comune di Palermo che nel
2023 ha liquidato i propri par-
tner commerciali con 65,5 giorni
di anticipo. Nessun altro co-
mune capoluogo di provincia
d’Italia ha fatto meglio. Al Cen-
tronord, invece, il quadro gene-
rale è in massima parte positivo.
Al netto di Imperia (+22,11
giorni di ritardo), Viterbo (+19)
e Alessandria (+14,98), quasi
tutti gli altri comuni capoluogo
di provincia di queste due ripar-
tizioni geografiche pagano in
netto anticipo rispetto ai termini
stabiliti dal contratto. Le situa-
zioni più virtuose riguardano Pa-
dova, Grosseto e Pordenone con
un anticipo del saldo di oltre 21
giorni. Per quanto concerne le
Amministrazioni regionali, in-
vece, al netto di Molise
(+145,9), Abruzzo (+32) e Basi-
licata (+13,66), le altre realtà
amministrative registrano delle
performance più che buone, so-
prattutto al Centronord.

Migliora lo score 
delle Aziende ospedaliere 
Negli anni scorsi a pagare con
grave ritardo erano anche le
Aziende ospedaliere, in partico-
lare del Sud. L’anno scorso, in-
vece, il quadro generale è
migliorato moltissimo, almeno
osservando il risultato relativo
all’ITP. Tra le principali ASL
presenti nel Mezzogiorno, co-
munque, le situazioni più criti-
che hanno interessato l’ASP di
Catanzaro con 64,5 giorni di ri-
tardo, l’ASL Napoli 3 Sud con

+27,78, l’Asl di Foggia con +27
(al III trim. 2023) e l’ASL Na-
poli 2 Nord con +15,42. Ricor-
diamo che i tempi di pagamento
relativi alle forniture sanitarie di
norma non possono superare i
60 giorni. 

Su 15 ministeri 9 
non rispettano la norma
Anche i ministeri italiani fati-
cano a rispettare le disposizioni
previste dalla legge in materia
di tempi di pagamento riferiti
alle transazioni commerciali.
L’anno scorso nove ministeri su
15 (vale a dire il 60 per cento
del totale) hanno liquidato i pro-
pri fornitori in ritardo rispetto
alle scadenze contrattuali. Ma-
glia nera il ministero del Turi-
smo con un ritardo di 39,72
giorni. Seguono l’Interno con
+33,52, l’Università e la Ri-
cerca con +32,89 e la Salute con
+13,60. Il più virtuoso, invece,
è stato il ministero dell’Agricol-
tura, Sovranità alimentare e Fo-
reste che ha pagato con un
anticipo di 17 giorni. 

Perché, allora, i debiti 
commerciali della PA 
rimangono attorno 
ai 50 miliardi? 
Ancorchè i tempi di pagamento
della PA siano tendenzialmente
in diminuzione, non è da esclu-
dere che la condotta di una
buona parte degli enti pubblici
locali e centrali sia quella di pa-
gare le fatture correnti entro i
tempi previsti dalla legge e di
tralasciare il pagamento, o di
farlo con tempi medio-lunghi,
delle più datate. Grazie a questo
comportamento e alla prassi an-
nunciata più sopra, ovvero di
non pagare le fatture con im-
porti medio-bassi, le perfor-
mance degli ITP delle singole
amministrazioni pubbliche mi-
gliorano, ma lo stock del debito
commerciale rimane invariato. 
L’UE ci ha richiamati più volte
Con la sentenza pubblicata il 28
gennaio 2020, la Corte di Giu-
stizia Europea ha affermato che
l’Italia ha violato l’art. 4 della
direttiva UE 2011/7 sui tempi di
pagamento nelle transazioni
commerciali tra amministra-
zioni pubbliche e imprese pri-
vate. Sebbene in questi ultimi
anni i ritardi medi con cui ven-
gono saldate le fatture in Italia
siano in leggero calo, il 9 giu-
gno 2021 la Commissione Eu-
ropea ha avviato nei confronti
del nostro Paese una nuova pro-
cedura di infrazione, sempre per

la violazione della direttiva ri-
chiamata più sopra, in relazione
al noleggio di apparecchiature
per le intercettazioni telefoniche
e ambientali nel quadro delle in-
dagini penali. Il 29 settembre
2022, invece, la Commissione
ha aggravato la procedura di in-
frazione nei confronti dell’Italia
e, infine, ad aprile 2023, in rela-
zione a una presunta violazione
della Direttiva sui pagamenti a

carico del sistema sanitario
della regione Calabria, ci ha
fatto pervenire una lettera di
messa in mora. 

Consentire la compensazione
tra i debiti fiscali e i crediti
commerciali 
Per risolvere questa annosa que-
stione che sta mettendo a dura
prova tantissime Pmi, in parti-
colare del Mezzogiorno, per

l’Ufficio studi della CGIA c’è
solo una cosa da fare: prevedere
per legge la compensazione
secca, diretta e universale tra i
crediti certi liquidi ed esigibili
maturati da una impresa nei
confronti della PA e i debiti fi-
scali e contributivi che la stessa
deve onorare all’erario. Grazie
a questo automatismo risolve-
remmo un problema che ci tra-
sciniamo da decenni che 

Sono 11,1 milioni gli italiani
che sottoscrivono fondi co-
muni di investimento, per un
valore totale investito che ha
raggiunto quota 546 miliardi
di euro. Rapportato all'intera
popolazione del paese, il dato
implica un tasso di partecipa-
zione del 18,8 per cento, il
che significa che quasi 1 ita-
liano su 5 affida almeno parte
dei propri risparmi a questa
tipologia di strumento. Lo af-
ferma Assogestioni nell'Os-
servatorio annuale sui
sottoscrittori di fondi co-
muni, curato dall'Ufficio
Studi dell’Associazione. Il
valore medio dell'investi-
mento è di 49.000 euro. Un
importo che però varia a se-
conda del tipo di prodotto
scelto: più basso per i sotto-
scrittori di fondi italiani
(30.000 euro), più elevato per
i sottoscrittori di fondi esteri.
Tra questi, il valore dell'inve-
stimento medio in fondi cross
border si attesta a 55.000
euro. Cifre che però necessi-
tano di una attenta lettura.

"L'insieme dei sottoscrittori
al suo interno presenta mol-
teplici peculiarità: ad esem-
pio, il patrimonio resta
concentrato sul quartile più
alto, i cui sottoscrittori deten-
gono circa tre quarti dell'in-
vestimento totale - osserva
Riccardo Morassut, Senior
Research Analyst Ufficio
Studi, Assogestioni - Metà
degli 11 milioni circa di inve-
stitori accede ai fondi con
cifre inferiori alla mediana
che è pari a circa 20mila
euro”. Analizzando le diffe-
renze demografiche, emerge
che l'età media nazionale dei
sottoscrittori è di 61 anni, con
la generazione dei Boomers
che pesa per il 41 per cento
del totale. A seguire, i rispar-
miatori della Generazione X
con il 29 per cento, le gene-
razioni più anziane (ultra
78enni) che rappresentano il
16 per cento e infine i rispar-
miatori più giovani (Millen-
nials e Generazione Z), la cui
partecipazione è più conte-
nuta e si attesta al 15 per

cento. L'investimento medio
per fasce di età sottolinea il
gap generazionale: per i Boo-
mers, che detengono da soli
il 48 per cento del patrimonio
complessivo, si attesta a
58.000 euro, cifra che sale a
66.000 per la Silent Genera-
tion e 83.000 per la Greatest
Generation. Sotto media, ma
con un importo comunque ri-
levante, la Generazione X
con 42.000. Per i Millennials,
invece, l'investimento medio
è di 21.000 euro e per la Gen
Z di 13.000, e insieme deten-
gono il 6 per cento del patri-
monio. "Rispetto a un anno
fa, la partecipazione delle due
generazioni più giovani è
passata dal 13 per cento al 15
per cento e, di conseguenza,
anche il patrimonio detenuto
da Millennials e GenZ è sa-
lito dal 5 per cento al 6 per
cento del totale. Tutto ciò
conferma che gli under 40
stanno gradualmente ini-
ziando ad aumentare la quota
investita in fondi", sostiene
Morassut.

Fondi comuni di investimento
Sono sempre più tanti i giovani
che li scelgono per i risparmi
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Ok ieri in Consiglio regionale
del Lazio, presieduto da Anto-
nio Aurigemma, con 23 voti a
favore e 11 contro, alla proposta
di legge regionale n. 117 del 29
novembre 2023, prima firmata-
ria la consigliera Eleonora
Berni, concernente: “Istituzione
della Consulta femminile regio-
nale per le Pari opportunità.
Abrogazione della legge regio-
nale 25 novembre 1976, n. 58
(Istituzione della Consulta fem-
minile regionale per le Pari op-
portunità) e successive
modifiche”. Si ripristina in tal
modo, con durata in carica di
cinque anni e sede presso il
Consiglio regionale, un organi-
smo che, come si evince fin dal
titolo della legge approvata
oggi, esisteva già, ma dal 2015,
come ha ricordato nella sua re-
lazione introduttiva la consi-
gliera Berni, aveva cessato di
essere operativo.
Con questo provvedimento si
vuole ridare forza ad esso attra-
verso una dotazione economica
consistente per consentirgli di
svolgere funzioni che non sono
mai state così importanti come
in questo periodo, ha proseguito
la consigliera di Fratelli d'Italia.
Un quarto dei casi di molestie
sul lavoro riguarda giovani
donne; doveroso che questa ini-
ziativa provenga dal Consiglio
regionale in cui le donne sono
maggiormente rappresentate
nonché da un partito che ha por-
tato per la prima volta una
donna alla presidenza del Con-
siglio dei ministri, ha aggiunto
Berni, che poi ha ringraziato per
il contributo Eleonora Mattia
del Pd e ha rivolto un pensiero
a Valentina Paterna, la consi-
gliera recentemente scomparsa.
Contrario è stato però il voto
delle opposizioni, con Marta
Bonafoni del Partito democra-
tico molto critica sulla direzione
intrapresa dai lavori a partire
dalla bocciatura di alcuni emen-
damenti all’articolo 2, quello
sulla composizione della Con-

sulta, che tendevano a evitare
che i membri della Consulta no-
minati dal Presidente della Re-
gione (5, in aggiunta ai dieci
eletti dal Consiglio regionale tra
un elenco di candidate stilato
dalle associazioni) potessero es-
sere di sesso maschile. Anche
Adriano Zuccalà del Movi-
mento 5 stelle si è detto sor-
preso dall’ evoluzione dei lavori
e ha annunciato che il Movi-
mento non poteva votare a fa-
vore di questa legge; Emanuela
Droghei del Pd ha annunciato
anch’essa il voto contrario alla
proposta di legge, che le appare
come l’ennesimo capitolo di
una scarsa sensibilità di questa
maggioranza per la tematica dei
diritti delle donne. Su una di-
versa lunghezza d’onda gli
esponenti della maggioranza
Marco Colarossi di Forza Italia,
che ha detto di non compren-
dere le critiche e ha parlato di
“demonizzazione dell’uomo”
da parte delle opposizioni, e
Maria Chiara Iannarelli di Fra-
telli d’Italia, che ha invitato alla
collaborazione su questi temi,
da cui solo possono scaturire
passi avanti, perché anche il
contributo maschile alla lotta
per i diritti delle donne è deci-
sivo.
Dieci gli articoli della legge, tra
cui il primo ha subito tre modi-
fiche e il secondo ben 8; quattro
le proposte emendative appro-
vate per l’articolo 4, quello sulle

funzioni della Consulta, una
ciascuno per gli articoli 6 e 9:
quest’ultimo riguarda la dota-
zione finanziaria, che l’emenda-
mento presentato dall’assessore
al Bilancio Giancarlo Righini
ha portato a una somma minima
di euro 100 mila annui da pre-
levare da altre dotazioni finan-
ziarie per normative diverse.
Approvati senza emendamenti
gli altri articoli e il titolo. In pre-
cedenza, il Consiglio regionale
del Lazio aveva approvato
anche il suo Rendiconto gene-
rale per l’esercizio finanziario
2023 (proposta di deliberazione
consiliare n. 27 del 13 giugno
2024, di iniziativa del presi-
dente del Consiglio, in attua-
zione della deliberazione
dell’Ufficio di presidenza 6 giu-
gno 2024, n. U00093), che ha
fatto registrare un avanzo dispo-
nibile di euro 9.141.798,2

Consiglio del Lazio, 
Ok alla legge istitutiva 

per consulta regionale femminile
In apertura di seduta, approvato anche rendiconto 2023 del Consiglio

“Troppi cittadini che avreb-
bero diritto ai contributi eco-
nomici del Campidoglio
riservati alle persone con di-
sabilità gravissime fisiche,
psichiche o sensoriali, re-
stano senza un euro: l’ammi-
nistrazione avrà certo fatto i
conti, adesso il Sindaco li
mostri ai romani. Vogliamo
sapere quante sono le per-
sone che risultano avere bi-
sogno delle due misure di
sostegno previste, cioè asse-
gno di cura o contributo di
cura, a seconda delle situa-
zioni familiari, quanti sono
riusciti a ottenere i sussidi e
quanti invece sono rimasti
senza pur avendo presentato
regolare richiesta. Le do-
mande spariscono nel buco
nero dei fondi insufficienti di
una città che dimentica an-
ziani, disabili, e addiriittura
quelli considerati gravissimi.
E non è capace nemmeno di
far sua la ricchezza che in-
vece queste fasce di popola-
zione, come naturalmente
anche tutti i molteplici livelli

di disabilità meno gravi, pos-
sono offrire se adeguata-
mente promosse, sostenute e
seguite”. Lo dichiara in una
nota il capogruppo della
Lega in Campidoglio Fabri-
zio Santori, che ha presentato
un’interrogazione al Sindaco
e all’assessore competente su
questo tema. “È inaccettabile
che il beneficio sia erogato in
base alle risorse economiche
a disposizione, che però sono
sempre insufficienti rispetto
alle necessità dei cittadini. La
regola del niente  e dell’indif-
ferenza selettiva del Pd ha
colmato la misura, è il mo-
mento di cambiare registro”,
conclude il rappresentante
della Lega.

Disabili, Santori (Lega):
“Contributi insufficienti 
e famiglie senza sostegni,
Gualtieri faccia chiarezza”
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di Fabiana D’Eramo

"L'ho detto e ripetuto decine di
volte, ma casomai ce ne fosse biso-
gno lo ripeto: non c'è spazio, in Fra-
telli d'Italia, per posizioni razziste o
antisemite, come non c'è spazio per
i nostalgici dei totalitarismi del '900
o per qualsiasi manifestazione di
stupido folklore”. 
In una lettera che la premier ha in-
dirizzato ai dirigenti di Fratelli
d’Italia, Giorgia Meloni ha voluto
mettere un punto alle polemiche
scaturite in seguito all’inchiesta di
Fanpage sulle giovani leve del par-
tito, i ragazzi di Gioventù Nazio-
nale. Non cita espressamente i
filmati girati da Fanpage tra i mili-
tanti del movimento giovanile, che
sono stati “ripresi in privato”, pun-
zecchia. Non commenta il saluto
fascista, l’inneggio al Duce e le
frasi antisemite e di odio razziale,
le risate di scherno a proposito delle
origini ebraiche della senatrice FdI
Mieli. Non dice mai né “fascismo”
né “antifascismo”. Ma chiede ai
suoi di guardare solo al futuro. Agli
altri, di non farle perdere tempo.
Perché il messaggio della leader dei
patrioti è rivolto a tutti. Lo scopo
della lettera non è soltanto di pren-
dere le distanze dai nostalgici fuori
tempo massimo, ma anche di dire
a chi l’accusa, alle opposizioni che

hanno puntato il dito e hanno chie-
sto spiegazioni, che lei, di questo
eterno gioco al becca il fascista, ne
ha fin sopra i capelli. Non ne vuole
sapere più nulla, non ha tempo.
“Non ho e non abbiamo tempo da
perdere con chi non è in grado di
capire cosa sia Fratelli d'Italia e
quali siano le grandi sfide storiche
della nostra epoca”, ha spiegato.
“Non ho e non abbiamo tempo da
perdere con chi vuole farci tornare
indietro, o con chi ci trasforma in
una macchietta. Non ho e non ab-
biamo tempo da perdere con chi,
inconsapevolmente o meno, di-
venta uno strumento nelle mani
dell'avversario”. Come a dire an-
diamo avanti, sorvoliamo, ci sono
cose più importanti a cui pensare.

Anche perché, sottolinea, in realtà
Fratelli d’Italia ha un “movimento
giovanile forte, sano, colorato, cu-
rioso e aperto”. Difatti Meloni si è
detta “arrabbiata e rattristata per la
rappresentazione di noi che è stata
data dai comportamenti di alcuni
giovani del nostro movimento ri-
presi in privato. Non siamo come
vorrebbero dipingerci.” Vorrebbe
dire che la realtà dei fatti è diversa
dalle immagini, che quelle stesse
immagini riprese in privato e, di
conseguenza, si ipotizza, con un
elemento di naturalezza e sponta-
neità, invece restituiscono un rac-
conto “macchiettistico”, ben
lontano da ciò che sono davvero i
ragazzi di Gioventù Nazionale: “i
nostri ragazzi”, quelli che “a volto
scoperto e la faccia pulita, con vo-
lantini e iniziative, difendono la Li-
bertà nelle scuole e nelle università
dalla violenza e dall’arroganza
della sinistra”. Sono proprio loro,
continua la premier, “i primi a es-
sere danneggiati da questa brutta
storia”.  “Fratelli d’Italia”, ha spie-
gato, “non è mai stato un movi-
mento rivolto al passato. Da
sempre, noi, siamo interessati solo
al futuro della nostra Nazione. Chi
crede che possa esistere un’imma-
gine pubblica di Fratelli d’Italia che
non corrisponde ai suoi comporta-
menti privati, semplicemente, non
ha capito cosa siamo, e dunque non
è il benvenuto tra noi. 
Chi non ha compreso questo per-
corso, chi non è in condizione di te-
nere il passo, non può far parte di
Fratelli d'Italia." Indietro non si
torna. Mettere in dubbio la buona
fede del partito è ridicolo. La lettera
prosegue ricordando che nel 2019
FdI ha aderito “con totale convin-
zione” alla risoluzione del Parla-

mento Europeo ‘sull'importanza
della memoria europea per il futuro
dell'Europa’, con la quale si con-
dannavano senza esitazione tutte le
dittature del '900 – nazismo, comu-
nismo e fascismo. Sottolinea la pre-
mier che “si è trattato di uno dei
molti atti, delle molte prese di po-
sizione che rendono cristallina la
nostra posizione sulla storia del
'900. Una posizione che non in-
tendo mettere in discussione.” Poi
la conclusione: "Piedi a terra, testa
alta e sguardo rivolto sempre, e
solo, avanti". Nel frattempo, la

Commissione Segre, che in Senato
si occupa di razzismo e antisemiti-
smo, ha deciso di acquisire i filmati
diffusi da Fanpage che mettono in
luce i richiami al nazismo e al fa-
scismo di molti componenti dei
giovani di Fratelli d’Italia – che, tra
l’altro, hanno portato alle dimis-
sioni  della responsabile dei giovani
di FdI Flaminia Pace. "Penso che la
Commissione abbia scelto la via
migliore per fare chiarezza", ha
commentato la senatrice Mieli
uscendo dall'Ufficio di Presidenza
della Commissione Segre. 

In ITALIA la politica è sempre più
alle prese con il tentativo di “annes-
sione” delle forze di centro, per im-
maginare nuovi equilibri. Ci stanno
provando tutti, sia da destra che da
sinistra, per tentare di ridimensio-
nare il ruolo - sempre più impre-
scindibile anche nel contrasto
all’astensionismo - delle forze mo-
derate e di centro. Addirittura c’è
chi come il neo deputato europeo
del PD, Nicola ZINGARETTI, si spinge a dire che in ITALIA il cen-
tro sta con la sinistra, affermazione questa che potrebbe concorrere
per il titolo di fake news dell’anno. Ci prova anche la Premier ME-
LONI, per recuperare un migliore dialogo operativo con il Partito
Popolare Europeo, al fine di uscire dall’isolamento politico cui si è
autorelegata in Europa, avvicinandosi a posizioni più moderate in-
terpretate dai Popolari Europei. Ci prova – con una maggiore qualità
degli altri - anche il Cav. Marina BERLUSCONI, la quale si fa in-
terprete di posizioni innovative e moderne sui temi dei diritti delle
persone e non soltanto, tracciando linee di dibattito politico le quali,
sicuramente, potranno costituire una nuova base di discussione per
tutti i moderati italiani. Ci provano anche ITALIA VIVA e AZIONE
che, con i deputati MARATTIN e COSTA, aprono ad un nuovo sog-
getto politico liberal-democratico italiano, affrancato dai personali-
smi (cosa della quale nei loro partiti hanno una forte esperienza). Poi
però a queste parole e posizioni - in alcuni casi -  non seguono i fatti.
Basti pensare alla “fuga in avanti” delle cinque regioni guidate dal
Centro-Sinistra che stanno tentando di “mettere il cappello” al co-
stituendo Comitato Referendario per l’abrogazione dell’Autonomia
Differenziata, il quale per avere successo – come abbiamo detto
anche noi di PENSIERO POPOLARE ITALIANO, insieme ad altri
autorevoli esponenti – deve essere, oltre che apparire, ampiamente
partecipato dalla società italiana. PENSIERO POPOLARE ITA-
LIANO cercherà, in questa fase politica,  con l’aiuto dei cittadini, di
riaffermare i valori e le idee del CENTRO ITALIANO.
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Meloni chiede ai militanti di FdI 
di smetterla con lo “stupido folklore”

Il Centro, tra il tentativo di
“Opa ostile”  della sinistra, 

e la distanza sempre 
più ampia dalla destra

Tor Bella Monaca, Nanni - Mastrangeli:
approvata mozione per attuazione progetto pubblico unitario
Ieri in consiglio comunale abbiamo approvato la mozione che ab-
biamo presentato per chiedere l’attuazione del Progetto Pubblico
Unitario nell’area verde tra Via di Tor Bella Monaca, Via Vincenzo
Zarelli, Via Amico Aspertini e il Liceo Amaldi, nel VI Municipio,
che da anni attende una riqualificazione. Così in una nota Dario
Nanni, consigliere comunale e Presidente della Commissione Giu-
bileo e Valter Mastrangeli, consigliere del VI Municipio. Il progetto
prevede un importante intervento di riqualificazione che restituirà a
uno dei quadranti più complicati e popolosi della nostra città un’area
verde attrezzata e con tanti servizi tra cui un punto ristoro, bagni e
spogliatoi, dove i giovani potranno praticare diversi sport all’aperto,
come il parkour e la corsa campestre, e dove potranno organizzarsi
tantissimi eventi ed iniziative culturali, sportive e di aggregazione
sociale.  Con l’atto approvato ieri abbiamo chiesto che i lavori siano
conformi al progetto che prevede una gestione unitaria dell'intera
area e che quindi non ci siano divisioni, nel contempo che si proceda
alla piantumazione di alberi in tutto il parco e alla realizzazione di
un percorso ciclo pedonale che dia la possibilità a chi utilizzerà quel
parco esteso per diversi ettari di poter anche camminare e andare in
bici.   Ci auguriamo – concludono Nanni e Mastrangeli – che i lavori
di riqualificazione vengano realizzati al più presto in conformità con
il progetto e che quest’area che per troppi anni è stata un luogo ab-
bandonato e degradato diventi un servizio e un'opportunità per i cit-
tadini di quel quadrante della città. 
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Di Gianluca Maddaloni 

Dallo Sciuscillone al Diavolic-
chio, salgono al numero record di
1650 i Sigilli di Campagna
Amica, le specialità della biodi-
versità a tavola salvate dall’estin-
zione grazie al lavoro degli
agricoltori. Il nuovo censimento
2024, curato dall’Osservatorio
sulla biodiversità istituito dal co-
mitato scientifico di Campagna
Amica. È stato presentato al Vil-
laggio Coldiretti a Venezia dove
è stata allestita la grande mo-
stra sui prodotti della
biodiversità che rap-
presentano uno
dei motori che
alimentano i
viaggi di italiani
e stranieri, oltre a
simboleggiare
una Dieta Mediter-
ranea messa sempre
più sotto attacco dalle
grandi multinazionali del cibo.
Un patrimonio della tradizione
contadina italiana il cui ritorno
sulle tavole è stato reso possibile
dall’impegno dei 750 agricoltori
“custodi” censiti dalla rete Cam-
pagna Amica/Terranostra, di cui
oltre la metà (56%) sono giovani
under 40, e il 15% sono giovanis-
simi sotto i 30 anni. Un quarto è
certificato biologico, mentre
quasi la metà si trova in comuni
parzialmente o totalmente mon-
tani. “La difesa della biodiversità
è il vero valore aggiunto delle
produzioni agricole made in
Italy, con un impatto importante
anche sull’economia nazionale, a
partire dal turismo –  ha dichia-
rato il direttore di Fondazione
Campagna Amica Carmelo
Troccoli – Investire sulla distin-
tività è una condizione necessaria
per le imprese agricole di distin-
guersi in termini di qualità delle
produzioni e affrontare così il
mercato globalizzato salvaguar-
dando, difendendo e creando si-

stemi economici locali
attorno al valore
del cibo”. Tra le
nuove specialità
entrate nel cen-
simento ci sono
i fiadoni o in
dialetto abruz-

zese “li fiadune”
sono un tipico pro-

dotto da forno a forma di
raviolo, la cui sfoglia esterna
viene preparata con un impasto
di uova, olio, vino bianco, farina,
mentre il ripieno contiene for-
maggio Pecorino o ricotta. Dalla
Basilicata arriva il Fagiolo
bianco di Rotonda, tipico della
tradizione contadina, da consu-
mare consumato in diverse mo-
dalità: fresco nei baccelli verdi
noti come “vaiane” o “fagioli
verdi”, oppure secco, più aroma-
tico del fresco. Il peperoncino
Diavolicchio viene dalla Cala-
bria, con mazzetti così fitti da
rendere necessario l’uso di un so-
stegno a cui legare la pianta per
sostenerne il peso, mentre Il Pe-
perone Sciuscillone è una varietà
di peperone dolce caratterizzata
dalla sua forma arcuata e affuso-
lata, il cui nome riprende quello
delle carrube, che hanno una
forma simile e vengono chiamate
“sciuscelle” nel dialetto teggia-
nese. La Pera Nobile di Parma in
Emilia Romagna è un’antica va-
rietà di pera unica nel suo genere,

che ottenne il suo “status” nel
1816, quando la Duchessa Maria
Luigia D’Austria arrivò a Parma
e si innamorò di questo frutto che
le ricordava gli abbinamenti
dolce-salato e agrodolci della sua
infanzia viennese, tanto da intro-
durla nella cucina di corte e ri-
chiedere il suo utilizzo per il
ripieno dei tortelli. Oggi è colti-
vata in un’area dove ancora si
trovano vecchi peri e viene ap-
prezzata durante gli inverni. Il
Çuç di mont è un formaggio d’al-
peggio del Friuli Venezia Giulia,
con la lavorazione tradizionale
prevede di mescolare nella cal-
daia di rame posta sul fuoco a
legna il latte della mungitura
della sera con quello del mattino.
Ogni forma viene posta tra teli di
lino, pressata tra tavole di legno
con l’utilizzo di pesi e rivoltata
più volte nell’arco della giornata.
Il Farro del Pungolo di Acqua-
pendente del Lazio  è un tipo di
cereale simile al grano, coltivato
solo in un’area limitata di 3-4 et-
tari da alcune aziende nel co-
mune del Viterbese. Utilizzata
come alimento principale per
zuppe e focacce nei popoli anti-
chi del Mediterraneo prende il
suo nome da un evento accaduto
nel 1166, quando un contadino di
Acquapendente sconfisse il ne-
mico con un pungolo. L’arancio
Pernambucco è arrivato in Ligu-
ria nel settecento per iniziativa di

Cibi salvati
dall’estinzione
grazie al turismo

Dallo Sciuscillone al Diavolicchio, 
in Italia una lunga serie di tipicità 

L'Impatto Globale del Telelavoro -
In un'epoca in cui la sostenibilità è
diventata una priorità incontestata
per le imprese, il concetto di tele-
lavoro emerge come una soluzione
rivoluzionaria, capace non solo di
migliorare l'efficienza operativa,
ma anche di ridurre in maniera si-
gnificativa il consumo di energia e le emissioni di carbonio. Secondo uno
studio condotto su scala globale, l'adozione del modello di lavoro ibrido
ha portato a una riduzione del consumo energetico fino al 20% in molte
aziende, grazie alla razionale gestione degli spazi fisici e all'implemen-
tazione di politiche di lavoro flessibili. Questo si traduce in bollette più
basse per le aziende e in un minor impatto ambientale. Le statistiche mo-
strano che circa l'84% delle aziende che hanno abbracciato questa mo-
dalità di lavoro ha registrato una decisa diminuzione del proprio impatto
ambientale, soprattutto in termini di emissioni di carbonio. Questo suc-
cesso è stato ottenuto grazie alla riduzione delle dimensioni degli uffici
tradizionali e all'adozione di soluzioni innovative come i centri di cowor-
king, che consentono ai dipendenti di lavorare in prossimità delle proprie
abitazioni, riducendo così i costi e le emissioni legate agli spostamenti.
Benefici Ambientali ed Economici del Lavoro Ibrido - La flessibilità of-
ferta dal telelavoro non solo si traduce in una maggiore comodità per i
dipendenti, ma offre anche importanti vantaggi sia dal punto di vista am-
bientale che economico per le aziende. Riducendo la necessità di grandi
spazi di lavoro, si assiste a una diminuzione dell'energia utilizzata per il-
luminazione, riscaldamento e condizionamento dell'aria, con conseguente
riduzione dei costi operativi e dell'impatto ambientale. Questo approccio
sostenibile non solo contribuisce alla lotta contro il cambiamento clima-
tico, ma offre anche un risparmio energetico ed economico tangibile alle
imprese, che possono reinvestire tali risorse in altre aree cruciali dello
sviluppo aziendale. Il Caso Italiano: Tendenze e Prospettive - In Italia, il
telelavoro sta vivendo una crescita significativa, accelerata dalla pande-
mia di COVID-19. Studi recenti mostrano che sempre più aziende stanno
adottando questa pratica, riconoscendo i suoi benefici in termini di costi
ridotti e maggiore soddisfazione dei dipendenti. Ad esempio, secondo
un rapporto di McKinsey & Company, nel 2023 il 58% delle aziende ita-
liane consentiva il lavoro da remoto almeno parzialmente, rispetto al 35%
nel 2019. Questo evidenzia un aumento significativo nell'adozione del
telelavoro nel contesto italiano, ed un impatto positivo su bollette della
luce e consumi. Tuttavia, non mancano le sfide. Alcuni settori, come la
produzione e l'edilizia, presentano maggiore resistenza al lavoro da re-
moto a causa della natura stessa delle attività svolte. Inoltre, le preoccu-
pazioni riguardanti la mancanza di cultura aziendale e la difficoltà di
supervisione dei dipendenti possono frenare l'adozione diffusa del tele-
lavoro in Italia. Futuro del Lavoro in Italia: Verso un Modello Ibrido -
Nonostante le sfide, si prevede che il telelavoro continuerà a crescere in
Italia nei prossimi anni, guidato dai benefici per le imprese e i dipendenti,
nonché dall'evoluzione della tecnologia. Si prevede che il modello di la-
voro ibrido, che combina il lavoro in ufficio e da remoto, diventerà sem-
pre più diffuso, offrendo ai dipendenti maggiore flessibilità e alle aziende
maggiori opportunità di risparmio energetico. Questo trend rappresenta
una svolta significativa nel modo in cui concepiamo il lavoro e il suo im-
patto sull'ambiente. Il telelavoro non è solo una tendenza temporanea,
ma una trasformazione fondamentale che promuove la sostenibilità e la
resilienza nel mondo del lavoro. In conclusione, il telelavoro sta rivolu-
zionando il modo in cui le aziende operano e il modo in cui i dipendenti
svolgono le proprie attività lavorative. Questo modello non solo offre
numerosi vantaggi in termini di efficienza operativa ed economicità, ma
contribuisce anche in modo significativo alla riduzione dell'impatto am-
bientale. Con una maggiore adozione del telelavoro, sia a livello globale
che in Italia, possiamo guardare al futuro con ottimismo, sapendo di aver
preso una direzione che porta a un mondo del lavoro più sostenibile e in-
centrato sul benessere dei dipendenti.

Telelavoro: il paradigma
dell’Eco-sostenibilità
e risparmio energetico
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un marinaio che fece ritorno a
casa dallo stato di Pernambuc-
coin Brasile. Agrume precoce di-
sponibile fino a fine ottobre, ben
si presta alle trasformazioni,
usato per confetture e marmel-
late, succhi e distillati, ma anche
candito. In Lombardia abbiamo
la patata di Martinengo, molto
versatile in cucina, simbolo della
coltivazione locale che è stata re-
cuperata negli anni 2000.
Nelle Marche l’amaro Harmo-
nico riprende gli antichi saperi
tramandati dai monaci e dalla tra-
dizione popolare e viene prodotto
usando  21 componenti tra erbe e
fiori. Caratteristica del Molise è
la treccia di Santa Croce di Ma-
gliano è un formaggio a pasta fi-
lata, la cui particolare lavorazione
gli conferisce l’aspetto di un in-
treccio di nastro composto da de-
cine di elementi, della lunghezza
di ben un metro. Ancora oggi,
viene indossata a tracolla come
ornamento dai pastori e dagli ani-
mali per ricevere la benedizione
del Santo Patrono, San Giacomo,
auspicio di prosperità per le pro-
duzioni agricole e zootecniche. Il
Fagiolo dell’Occhio di Refran-
core, nel Piemonte, è l’unico fa-
giolo autoctono del Vecchio
Mondo, già coltivato da Greci e
Romani per le sue importanti
proprietà benefiche e nutritive per
l’organismo. “Dimenticato” per
lasciare spazio a varietà norda-
mericane che avevano quotazioni
più basse è stato riscoperto e “re-
stituito” alle tavole. Il barattiere è
un ortaggio tipico della Puglia, la
cui particolarità è di avere la con-
sistenza di un melone ma il sa-
pore tipico del cetriolo fresco. Ha
una forma rotonda e una buccia
verde, che racchiude una polpa
interna croccante, acquosa, e di
colore verdognolo, che vira verso
il rosa quando giunge a matura-
zione. In Sardegna il S’ozu casu,

chiamato anche manteca, si ri-
cava dalla panna di latte, fatta
bollire con l’aggiunta di farina di
semola. Si ottiene un impasto
consistente dal quale fuoriesce un
grasso sciolto che si utilizza per
condire le pietanze e che secondo
la tradizione ha una funzione po-
sitiva per l’intestino.
L’origine del limone “Interdo-
nato” della Sicilia risale alla fine
dell’800 quando il colonnello ga-
ribaldino messinese Giovanni In-
terdonato, appassionato di
agrumicoltura, ritiratosi a vita pri-
vata, dopo una serie di tentativi di
incroci, ottenne la varietà nella
propria tenuta mettendo insieme
cedro e un limone locale “Arid-
daru”. La Cipolla di Certaldo è
una selezione toscana di cipolla
rossa di gusto dolce ma un sapore
più deciso, la cui figura compare
già nell’antico stemma di Cer-
taldo del XII secolo, quando il
paese era feudo dei conti Alberti.
Il miele di Rododendro del Tren-
tino, prodotto ad alta quota, è il
simbolo del duro lavoro degli
apicoltori di montagna, dove le
bizzarrie del meteo rendono
complicata la bottinatura da parte
delle api. E’ uno dei mieli meno
contaminati, oltre ad avere parti-
colari proprietà ricostituenti e cal-
manti. Coltivate con metodi
tradizionali, le lenticchie Castel-
luccio di Norcia in Umbria sono
un alimento naturalmente a basso
contenuto di grassi e sodio dalla
grande facilità di cottura, mentre
nei terreni della Valle d’Aosta si
coltiva la segale, più resistente
degli altri cereali, usata per la pro-
duzione del Pan Ner. In Veneto è
stata recuperata negli ultimi anni
la coltivazione del pisello Ver-
done Nano che si distingue per la
sua forma rotondeggiante, colore
verde brillante, precocità e dol-
cezza, senza uso di antiparassitari
o diserbanti.

Negli ultimi dieci anni, le
criptovalute, con Bitcoin in
testa, hanno visto un'ascesa
vertiginosa che ha catturato
l'attenzione di investitori, go-
verni e istituzioni in tutto il
mondo. Da strumenti di nic-
chia, sono diventate un ele-
mento significativo del
panorama economico glo-
bale, influenzando i mercati
finanziari tradizionali in
modi profondi e talvolta im-
previsti. Bitcoin, la moneta
pioniera, è stata introdotta nel
2009, inizialmente era visto
come una curiosità tecnolo-
gica, ma la sua natura decen-
tralizzata e la promessa di
transazioni sicure e anonime
hanno rapidamente attirato
l'interesse. Con il tempo, Bit-
coin e altre valute come
Ethereum, Ripple e Litecoin
sono diventate asset class ri-
conosciute, con capitalizza-
zioni di mercato che
superano i miliardi di dollari.
Una delle caratteristiche più
note delle monete digitali è la
loro estrema volatilità. Il va-
lore di Bitcoin, ad esempio,
ha visto aumenti e cali dram-
matici, creando opportunità
per guadagni rapidi ma anche
rischi significativi. Questa
volatilità ha attirato specula-
tori e trader, ma ha anche sol-
levato preoccupazioni tra gli
investitori e i regolatori. La
natura speculativa delle crip-
tovalute le rende difficili da
integrare nei portafogli, dove
la stabilità e la prevedibilità
sono fondamentali. 

L'influenza sui mercati finan-
ziari si manifesta in diversi
modi, ad esempio grandi so-
cietà come Tesla, MicroStra-
tegy e persino alcune banche
hanno iniziato a includere
criptovalute nei loro portafo-
gli di investimento. La vera
peculiarità delle valute digi-
tali consiste nella tecnologia
blockchain, su cui si basano,
un metodo sicuro e traspa-
rente usato per le transazioni,
che riduce la necessità di in-
termediari e abbassa i costi
delle transazioni. L'adozione
crescente delle nuove valute
ha sollevato numerose que-
stioni giuridiche. I governi e
le autorità di regolamenta-
zione finanziaria di tutto il
mondo stanno cercando di
bilanciare la promozione del-
l'innovazione con la prote-
zione dei fruitori e la
prevenzione delle attività il-
lecite come il riciclaggio di
denaro e il finanziamento del
terrorismo. Alcuni paesi,
come la Cina, hanno adottato

misure severe contro le crip-
tovalute, mentre altri, come
gli Stati Uniti, stanno ancora
sviluppando un quadro rego-
lamentare chiaro. A livello
internazionale, in alcuni
paesi con economie instabili,
come il Venezuela e lo Zim-
babwe, vengono utilizzati i
Bitcoin come via di fuga dal-
l'iperinflazione e dalla svalu-
tazione della moneta locale.
Per concludere, le monete di-
gitali rappresentano una delle
innovazioni più significative
e controverse degli ultimi de-
cenni. La loro influenza sui
mercati finanziari tradizio-
nali è in continua evoluzione,
creando opportunità e sfide
per investitori e istituzioni fi-
nanziarie. Mentre la tecnolo-
gia continua a svilupparsi e
l'utilizzo aumenta, sarà cru-
ciale monitorare come le
criptovalute si integreranno
con l'economia globale e
quale ruolo svolgeranno nel
futuro del sistema finanziario
mondiale.

Criptovalute - nuove frontiere
dell’economia mondiale
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Parte seconda

di Dario Rivolta*

Approfittando della confusione
politica a Mosca e della debolezza
del potere politico centrale, alcune
multinazionali americane comin-
ciarono ad impadronirsi di
aziende russe anche di importanza
strategica e lo fecero molte volte
con la complicità di corrotti oli-
garchi locali. Il sistema continuò
fino a quando qualcuno dei “nuovi
ricchi” russi, timoroso di soccom-
bere allo strapotere dei loro colle-
ghi americani e britannici, pensò
di doversi emancipare e che, per
farlo, fosse utile rinforzare un po'
il potere centrale per esserne me-
glio tutelati. A quel punto quegli
oligarchi commisero però l’errore
di suggerire a Eltsin la persona
sbagliata (per i loro interessi):
Vladimir Putin. Invece di essere
semplicemente una longa manus
dei vari Berezovski di turno, co-
stui, ex dirigente del fu KGB,
prese sul serio il suo ruolo e, dopo
aver eliminato uno per uno gli oli-
garchi che lo avevano insediato,
cominciò a creare una cerchia di
nuovi tycoon a lui fedeli. Nostal-
gico del passato imperiale del suo
paese, si mise in testa di far riotte-
nere alla Russia un ruolo interna-
zionale che potesse ricordare
almeno un po’ quello che fu prima
della Russia zarista e poi del-
l’Unione Sovietica. Potrebbe darsi
che, all’inizio, pensasse di riuscire
a farlo con l’assenso sia di ameri-
cani che di europei, tanto è vero
che cercò di convincere gli uni e
gli altri della nascita di una nuova
Russia buona, amica e collabora-
tiva. In numerose occasioni si offrì
quale utile alleato, collaborando
alle lotte contro il terrorismo e ar-
rivando alla storica firma del Trat-
tato di collaborazione con la
NATO ospitato da Berlusconi a
Pratica di Mare. Ovviamente mai
gli americani, convinti di essere ri-
masti l’unica super-potenza mon-
diale, avrebbero accettato di
condividere alla pari con Mosca il
potere che avevano sulla NATO e
sul mondo in generale ma una
qualche forma di collaborazione
sembrò per qualche tempo possi-
bile. Non tutti a Washington erano
però d’accordo a percorrere que-
sta strada e Putin fu costretto a ca-
pirlo quando in vari Stati dell’ex
Unione Sovietica, che i russi cre-
devano di tenere legati a sé attra-
verso la CIS, cominciarono a
manifestarsi quelle che furono
chiamate “rivoluzioni colorate”.
Da quel momento, la politica di

Putin divenne più guardinga e a
volte persino aggressiva. La col-
laborazione in buona fede da en-
trambe le parti, se mai fosse
esistita, sparì ben presto: gli ame-
ricani cominciarono a scoprire
maggiormente le loro carte e i
russi a reagire colpo su colpo. Una
evidenza di questo atteggiamento
ostile fu la pressione esercitata da
Washington per ottenere l’affossa-
mento del progetto del nuovo ga-
sdotto South Stream (che avrebbe
tanto beneficiato l’Italia) e la di-
chiarata contrarietà verso la realiz-
zazione del North Stream I.
Inaccettabile, come dimostrano le
varie dichiarazioni pubbliche di
alti politici americani fu l’idea di
un possibile raddoppio di quel ga-
sdotto: il North Stream II. Verso la
Germania furono lanciati degli av-
vertimenti inequivocabili quali lo
scandalo dei motori diesel delle
auto tedesche, la multa miliardaria
alla Deutsche Bank e via di questo
passo. I tedeschi, seppur renitenti,
capirono e si adeguarono. Per to-
gliere ogni dubbio, se a Berlino
qualcuno ancora non aveva ca-
pito, i due gasdotti furono sabotati
irrimediabilmente.
LA STRATEGIA 
AMERICANA
In linea con questa strategia, già
negli anni ’90 politologi influenti
come Brzezinski e organizzazioni
paragovernative come la Rand
Corporation (legata al Pentagono)
avevano evidenziato come per
“controllare” la Russia (fu usato il
termine “contenimento”) occor-
resse assicurarsi “l’amicizia”

dell’Ucraina. Decine di ONG sta-
tunitensi subito dopo la fine
dell’URSS cominciarono a
formare politici (e fu-
turi politici) ucraini
alla “democrazia”
invitando molti
di loro a lunghi
stages gratuiti
negli States (lo
stesso si fa da
molti anni anche
con diversi politici
europei, passati e attuali)
acquisendone facilmente la fe-
deltà. Nel 2006 ci fu la prima ope-
razione che portò a un reale
cambiamento degli equilibri poli-
tici in Ucraina riuscendo ad inva-
lidare una elezione che aveva
portato al potere il filorusso Yanu-
kovich. Il governo uscito dalle
nuove elezioni si dichiarò imme-
diatamente filo-occidentale e pro
Nato ma non riuscì a mantenere a
lungo il potere tant’è che, nel
2010, Yanukovich rivinse in una
consultazione elettorale giudicata
corretta dall’OSCE. Nel frattempo
era nato, dietro volontà polacca
baltica e svedese subito fatta pro-
pria dalla UE, il progetto Eastern
Partnership che mirava ad avvici-
nare politicamente ed economica-
mente diversi Stati post sovietici
all’Europa, e quindi all’occidente.
Si trattava di: Moldavia, Bielorus-
sia, Georgia, Armenia e, ovvia-
mente, Ucraina. Tutto ciò che
accadde a partire dal colpo di
Stato di piazza Maidan nel 2014,
dalle politiche anti-russe dei go-
verni di Kiev ispirati dagli stessi

americani che ne indicarono i mi-
nistri principali, dalle reazioni
russe in Crimea e in Donbass fino
all’invasione del febbraio 2022 è
storia recente e conosciuta. Chi è
interessato ad approfondirla senza
lasciarsi influenzare dalla propa-
ganda propinata da telegiornali e
mass media mainstream del tutto
allineati al solo punto di vista “oc-
cidentale” potrebbe farlo facil-
mente su internet o recuperando
miei precedenti articoli su tali ar-
gomenti.
LA REAZIONE RUSSA
Già in passato l’allargamento
della nuova NATO a Paesi che
avevano fatto parte del Patto di
Varsavia non era piaciuto a
Mosca, ma ancor meno piacque
che tale allargamento includesse
anche gli Stati Baltici che erano
stati parte della stessa Unione So-

vietica. L’idea che tale ope-
razione non finisse lì

ma mirasse a con-
globare nell’or-
bita americana
anche Georgia,
Moldavia e, so-
p r a t t u t t o ,
l’Ucraina fu in-

terpretato come
un atto apertamente

ostile contro la Russia e
Putin non tardò a dichiararlo pub-
blicamente in ogni incontro mul-
tilaterale e bilaterale. In
particolare, il problema visto da
Mosca stava nel fatto che
l’Ucraina era stata (almeno in
parte) russa nel corso dei secoli e
che la tradizione voleva che Kiev
fosse stata la culla della futura
Russia. Di là dai ragionamenti sto-
rici (le narrative storiche, lo si è
visto di frequente, sono piegate
secondo le convenienze da chi
controlla il presente), la reale pre-
occupazione di Mosca era che una
Ucraina nella NATO avrebbe si-
gnificato avere un potenziale ne-
mico alla porta di casa e il venir
meno di uno “Stato cuscinetto”
considerato indispensabile per la
sicurezza della Russia. Ciò che in
Occidente non si è capito, o si è
finto di non capire, è che non solo
Putin bensì la Russia tutta consi-
dera totalmente inaccettabile
avere l’Ucraina come nemico o
pure soltanto come avanguardia
del nemico. Chi sostiene oggi che
i russi vogliano “occupare”

l’Ucraina per “assorbirla nella Fe-
derazione è in malafede o vittima
della nostra propaganda. La Rus-
sia è il più grande Stato del mondo
e non ha bisogno di nuovi territori.
A Mosca basterebbe una Ucraina
neutrale come furono la Svezia,
l’Austria e la Finlandia e che le
popolazioni russe dell’Ucraina
non siano costrette a rinnegare le
proprie origini e la propria cultura.
A questo proposito basterebbe ve-
dere gli accordi sottoscritti a suo
tempo a Minsk nel 2014 o quelli,
poi abortiti per volontà ucraina, a
Istanbul nel marzo 2022. Certa-
mente, poiché dai tempi sovietici
le due economie sono intrecciate,
una Ucraina non occidentalizzata
subirebbe l’egemonia russa, ma
non più di quanto alcuni Paesi oc-
cidentali subiscono quella ameri-
cana.
ALTRI ERRORI 
DI VALUTAZIONE
Anche se negli Stati Uniti alcuni
politologi e commentatori indi-
pendenti avevano da anni messo
in guardia i governi che si sono
succeduti dal non “provocare”
inutilmente Mosca e prestare in-
vece maggiore attenzione al peri-
colo per l’egemonia mondiale
americana che stava arrivando
dalla Cina, i vari gruppi di potere
e gli interessi finanziari hanno
fatto orecchie da mercante. Il
primo errore di costoro stette nel
considerare, in buona o malafede,
che lo sviluppo economico della
Cina avrebbe obbligato quel Paese
a “democratizzarsi” e quindi ad
accettare, di conseguenza, i valori
propri dell’Occidente confer-
mando gli Stati Uniti come guida
naturale nel mondo del futuro. Il
secondo errore, oggi ancor più
gravido di conseguenze, fu imma-
ginare che ridimensionare le am-
bizioni russe fino all’umiliazione
avrebbe aperto la strada ameri-
cana a tutto il centro-Asia e
quindi, se necessario, usare quelle
posizioni per tenere la Cina sotto
controllo.
Una illusione molto diffusa tra gli
osservatori europei e d’oltreo-
ceano (altro errore!) era allora che
la storica diffidenza tra russi e ci-
nesi avrebbe impedito, qualunque
fossero stati gli avvenimenti, un
vero avvicinamento tra i due
Paesi. Negli anni sessanta era per-
fino scoppiata una guerra tra i due

Il vuoto di potere, l’oligarchia
e il ruolo di Usa e Gb in Russia

Primo Piano
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Di Giuliano Longo

La guerra in Ucraina potrebbe
finire  con una resa, non con un
accordo negoziato. Lo dimostra
l’ultimo (per ora) capitolo della
commedia  dei negoziati  con
l’intervista  rilasciata da Volody-
myr Zelensky al Philadelphia
Inquirer. Secondo il presidente
ucraino   non ci possono essere
negoziati diretti  tra Ucraina e
Russia, ma potrebbero essere
possibili quelli indiretti tramite
una terza parte cui i due bellige-
ranti potrebbero affidarsi non
esclusa  l'ONU. Una proposta
che ha scarse possibilità di at-
tuazione per varie ragioni. La
più importante è che gli stati in
guerra devono concordare diret-
tamentella fine di un conflitto
altrimenti non esiste alcuna me-
diazione, lo dimostra quanto è
successo con gli accordi di
Minsk (2014, 2015) che hanno
rappresentato un caso ibrido.
Allora l'accordo fu firmato da
Russia, Ucraina e dall'Organiz-
zazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa
(OSCE), ma Kiev si rifiutò  di
implementare l'accordo e
l'OSCE non riusci a farlo rispet-
tare nonostante il sostegno poli-
tico da Germania e Francia, che
non avendo firmato diretta-
mente,  legalmente non erano
obbligate a farlo rispettare. La
"proposta" di Zelensky è in re-
altà solo una cortina fumogena
per deviare le critiche al-
l'Ucraina che l’accordo con
Mosca non l’ha mai voluto.
Inoltre, allora, come adesso, ci
sono  sono tre forti pressioni che
tengono Zelensky lontano dal
tavolo delle trattative.La più im-
portante è che i principali attori
anglosassoni nella NATO, vale
a dire gli Stati Uniti e il Regno
Unito, si oppongono ferma-
mente a qualsiasi trattativa con
la Russia. Washington ha fatto
tutto il possibile per sabotarlo
usando sanzioni e misure diplo-
matiche che impediscono  qual-
siasi dialogo con la Russia su
ogni argomento, esclusi gli
scambi dei prigionieri.  
La seconda ragione è la legisla-
zione ucraina, sponsorizzata da
Zelensky, che proibisce i nego-

ziati con Mosca. La Verkhovna
Rada (il parlamento ucraino)
potrebbe revocare quella legi-
slazione  se Zelensky glielo
chiedesse, ma non lo farà poi-
ché il presidente la controlla
completamente, ha arrestato o
esiliato politici dell'opposizione
e domina i media. Il pugno di
ferro di Zelensky significa che
non permetterà mai negoziati
diretti firmando un decreto che
vieta ogni trattativa con Putin e
segnerebbe la sua sconfitta po-
litica. La terza ragione è legata
alla pressione esercitata su Ze-
lensky dai nazionalisti di
estrema destra, tra cui, in parti-
colar modo, la brigata neonazi-
sta Azov. Una prova d di ciò è
stata il licenziamento del te-
nente generale Yuri Sodol, co-
mandante supremo delle forze
di Kiev nell'area di Kharkov
(Ukr. Kharkiv), accusato di aver
fatto uccidere  più ucraini dei
russi nelle battaglie per la città.
Un chiaro messaggio della
Azov che Zelensky ha imme-
diatamente recepito. Fu proprio
Bohdan Krotevych, capo di
stato maggiore della  Azov , ad
accusare  Sodol di incompe-
tenza, causando centinaia  di
vittime e perdite territoriali,
anche se ma dopo questa desti-
tuzione,  la situazione per
l'Ucraina continua a peggiorare
lungo l'intera linea di contatto. 
I russi hanno intensificato i loro
attacchi anche con le potenti
con bombe plananti FAB che
recentemente colpito un centro
di comando ucraino provocando
la morte di 60 o più militari, fra

cui moti ufficiali. Da parte loro
i  russi affermano che  Zelensky
non è un partner negoziale per-
ché il suo mandato presiden-
ziale è scaduto a maggio. C'è un
po' di confusione sulla situa-
zione legale in Ucraina, ma gli
esperti dentro e fuori il paese
pensano che, poiché Zelensky
ha completato il suo mandato.
La leadership  dovrebbe quindi
passare al presidente della Rada
Ruslan Stefanchuk, politica-
mente attivo , ma che non si è
opposto al mantenimento dei
poteri del suo presidente. Sul
campo di battaglia, i russi sono
convinti  che presto arriverà il
momento in cui l'esercito
ucraino crollerà o si arrenderà,
o entrambe le cose. Evento che
provocherebbe un terremoto nel
governo di Kiev con la destitu-
zione del presidente e l’ insedia-
mento di una leadership militare

ad interim, gradita  da Mosca,
che potrebbe sottoscrivere la ca-
pitolazione
La resa dell'esercito ucraino e
un accordo con un governo di-
verso renderebbero impossibile
il coinvolgimento continuo e di-
retto della NATO in Ucraina
aprendo finalmente un dialogo
sulla sicurezza tra l’Alleanza e
Russia.   
Sfortunatamente, caricare la
NATO di leader politici già pre-
sidenti di stati come l’olandese
Marc Rutte recentemente eletto,
non promette nulla di buono per
il futuro dell'Alleanza che in
caso di vittoria russa,  dovrebbe
fermare la sua espansione e cer-
care un accordo più stabile con
Mosca, salvaguardando l’Eu-
ropa. E’ proprio l’aspetto poli-
tico cui Putin guarda con
malcelato interesse. L’indeboli-
mento del bellicoso Macron alle
recenti elezioni da lui volute, la
pencolante autorevolezza del te-
desco Shultz, il rafforzamento
di certa destra non ostile alla
Russia e  magari l’azzoppa-
mento della super atlantista Von
der Leyen con il prossimo voto
segreto al Parlamento Europeo,
giocano a favore di Vladimir. 
Senza contare, ed è il fatto più
importante, la debolezza eletto-
rale di Joe Biden che rischia di
lascare la Casa Bianca all’altro
grande “destro” Donald Trump,
che non nasconde la sua volontà
di chiudere la questione ucraina
a modo suo, forse non subito,
ma sicuramente.

Ucraina, la guerra potrebbe
finire solo con la resa di Kiev

per una questione di confine nella
zona del fiume Amur e la que-
stione, seppur assopita, non sem-
brava definitivamente chiusa. È
vero che da quegli anni ci furono
molti progetti di collaborazione,
ma l’esempio delle difficoltà nei
loro rapporti era il prorogarsi
senza soluzioni in vista dell’ac-
cordo su un possibile gasdotto che
avrebbe dovuto collegare i giaci-
menti siberiani con la terra del
Dragone. Se ne parlava da anni
ma nessuna intesa era stata rag-
giunta e niente lasciava pensare
che il progetto potesse davvero
realizzarsi.
Ancora nel marzo 2023 il Segre-
tario di Stato Blinken parlando al
Senato americano disse che l’av-
vicinamento tra Russia e Cina
fosse solo “un matrimonio di con-
venienza” non destinato a durare
Una seconda illusione nutrita in
Occidente fu che l’economia russa
fosse poco efficiente perché ba-
sata soltanto sulla vendita di ma-
terie prime e che qualche sanzione
che ne colpisse la commercializ-
zazione avrebbe messo in ginoc-
chio il bilancio statale di Mosca.
Già prima del 2014, e cioè prima
dell’annessione della Crimea alla
Russia, gli Usa avevano fatto
pressioni sull’Europa affinché
smettesse di comprarne il gas e la
Commissione aveva preparato un
piano energetico pensato per di-
simpegnarsi da quel fornitore. Da
allora fu un crescendo e oggi sono
in vigore diverse centinaia di san-
zioni che colpiscono aziende, pro-
dotti e cittadini russi e si è
impedito l’uso dello swift alle
banche russe per limitarne gli
scambi internazionali. Si sono
bloccati tutti i collegamenti aerei
diretti e si è reso impossibile agli
aerei russi il sorvolo dei cieli dei
Paesi aderenti alle pratiche sanzio-
natorie. Ciliegina sulla torta, sono
stati “congelati” tutti i beni, anche
dei privati, che i russi detenevano
in Europa, negli Stati Uniti e
ovunque fossero identificabili.  A
Washington e a Bruxelles si im-
maginò che nel giro di poche set-
timane Mosca sarebbe stata senza
soldi e costretta, di conseguenza,
a mancare dei mezzi necessari per
finanziare la guerra. Infine, si pre-
sumeva che la stanchezza della
guerra, la scarsità di risorse e i fal-
limenti dell’intelligence avrebbero
stimolato l’insoddisfazione pub-
blica, i conflitti interni tra le élite
e la disillusione nei confronti di
Putin.

(Segue-due)
* Già Parlamentare, Analista
di Geopolitica Internazionale
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La sera del 17 giugno, il primo mi-
nistro israeliano B. Netanyahu ha
ufficialmente sciolto il cosiddetto.
"Gabinetto di guerra d'emer-
genza", una struttura sovragover-
nativa di coalizione che si è
formata dopo la tragedia del 7 ot-
tobre dello scorso anno.
Rendendosi conto che le opera-
zioni militari nella Striscia di Gaza
non sono un motivo per continuare
lo scontro politico, l'opposizione
aveva  deciso di entrare nel “gabi-
netto di guerra” e di mettere da
parte il disaccordo sul tema della
riforma costituzionale.
Il 9 giugno, l’opposizione israe-
liana ha annunciato il suo ritiro dal
gabinetto di guerra a causa del-
l’evidente impasse in cui era finita
l’operazione militare israeliana che
non harealizzato  il pieno controllo
della Striscia di Gaza, nè la preco-
nizzata eliminazione di Hamas.
tanto meno il rilascio degli ostaggi,
almeno di quelli ancora in vita.
L'intensità complessiva delle osti-
lità è diminuita all'inizio di marzo,
trasformandosi a metà maggio in
operazioni mirate, ma spesso non
accurate infierendo sulla tragedia
dei civili, Insuccessi che hanno
provocato  una diffusa indigna-
zione fra l’opinione pubblica sta-
tunitense ed europea, con qualche
critica, per ora sommessa, all’in-
terno di Israele.  L'accordo sul ces-
sate il fuoco o almeno su una
tregua, è stato rinviato per la quinta
volta perché Israele o Hamas lo
hanno modificato all'ultimo mo-
mento. Per B. Netanyahu questo è
un modo per “mostrare determina-
zione”; per Hamas è testare i limiti
della contrattazione, poiché dopo
la firma dell’accordo non ci sarà
più alcuna contrattazione nel pros-
simo futuro. Per Hamas non si
tratta tanto di negoziati per una tre-
gua, ma piuttosto di gettare le basi
per la sua partecipazione alla go-
vernance nel quadro di una possi-

bile amministrazione di un vero e
proprio Stato palestinese. Avendo
assicurato che l'operazione israe-
liana diventasse una lenta serie di
incidenti, gli Stati Uniti non hanno
raggiunto l'obiettivo principale:
una tregua e l'avvio di un processo
politico in Palestina per formare
un'amministrazione comune e av-
viare negoziati preliminari su due
stati. Una questione che Washin-
gton risolverà solo sotto il suo pa-
trocinio. Senza affrontare questo
problema, gli Stati Uniti non po-
tranno raggiungere un nuovo ac-
cordo con l’Arabia Saudita su
questioni di difesa comune e pia-
nificare contratti militari. A giugno
è scaduto anche il vecchio trattato

di sicurezza del 1974. Israele vede
rallentare le forniture di armi dagli
Stati Uniti come parte di un vasto
pacchetto di aiuti per 18 miliardi di
dollari in armamenti, staziamento
passato con difficoltà al Con-
gresso.
Da varie angolazioni israeliane
sono partite accuse di ritardo nelle
forniture e la mancanza di una po-
sizione ferma nel sostenere Israele,
tutte cause che ritardano l’opera-
zione israeliana nella Striscia di
Gaza. Una argomentazione molto
simile a quella di Kiev sulle re-
sponsabilità “altrui” nel non poter
contrastare l’offensiva militare di
Mosca. Ora Netanyahu comincia a
considerare l’inclusione nel gabi-

netto militare di politici oltranzisti,
ma soprattutto annuncia il  piano
una operazione offensiva in Li-
bano contro Hezbollah, mentre ul-
teriori sanzioni vengono introdotte
contro l'Autorità Palestinese della
Cisgiordania. Netanyahu ha fatto
di tutto per convincere Washington
sulla cobcretezza dei suoi piani per
il Libano meridionale, innervo-
sendo non poco la Casa Bianca che
ha immediatamente  inviato a Tel
Aviv il capo del Dipartimento di
Stato americano, E. Blinken, e A.
Hochstein, il rappresentante spe-
ciale di Biden. Il quale, come noto,
è il trait d’union  tra i lobbisti di
Israele e quelli americani. Blinken,
da un lato, accusa (e in questo caso
in modo pertinente) Hamas di
adottare una strategia di tipo com-
merciale.  con il massimo risultato:
“Avrebbero potuto semplicemente
dire sì alle proposte del presidente
Biden. Invece, sono rimasti in
stallo per due settimane e ora chie-
dono cambiamenti seri”, ha affer-
mato. Ma, d’altro canto è anche
perplesso  “uno dei paradossi esi-
stenti al momento, credo, è che
nessuna delle potenziali parti in
conflitto vuole che la guerra o il
conflitto si espandano. Non penso
che sia ciò che Israele vuole. Non
penso che sia quello che Hezbollah
vuole. Il Libano sicuramente non
lo vuole perché sarà quello che sof-
frirà di più. E non penso che sia ciò
che nemmeno l’Iran vuole”. Forse
Israele non vuole davvero un’esca-
lation nel nord, ma il gabinetto di
B. Netanyahu sta ancora una volta
cercando di giocare questa carta in
modo piuttosto spregiudicato
acuendo la situazione..Non per
niente il ministro degli Esteri I.
Katz sulla rete Twitter (X) esaspera
i colori con una spessa tonalità
nera: “in una guerra totale, Hezbol-
lah sarà distrutto e il Libano sof-
frirà molto. Israele dovrà pagare un
prezzo al fronte e alle retrovie, ma
con tutta la forza dell’esercito ri-
stabiliremo la sicurezza del (no-
stro) popolo del nord”. In realtà,
tutti hanno visto la guerra totale
condotta da Israele nella Striscia di
Gaza come una tragedia totale
senza alcun risultato, ma Neta-

nyahu, dirama messaggi luminosi
tipo: “Se Israele soffre, e Israele in
Libano e a causa del Libano sof-
frirà sicuramente, allora chiediamo
che J. Biden venga personalmente
incolpato per questo”. Che suona
come un vero e proprio ricatto. 
Allora ci si chiede perché Israele
agisce in questo modo e chi l’
aiuta?
In primo luogo è evidente che
Israele subisce una dèfaillance non
solo militare, ma soprattutto poli-
tica nella Striscia di Gaza, mentre
Netanyahu sta di incolpare gli Stati
Uniti di aver svolto  un ruolo di
primo violino.
Un  ricatto che pesa sulle incer-
tezze  elettorali di Bide. Ma c’è di
più perché le provocazioni del pre-
sidente israeliano complicano il
percorso negoziale tra Stati Uniti e
Iran radicalizzando le posizioni di
Teheran proprio in vista del ballot-
taggio del 5 luglio. Un ricatto per
ora verbale, che intensificherà ul-
teriormente i contatti tra Hamas e
Hezbollah e richiederà un  coordi-
namento che inevitabilmente vedrà
un’intensificazione della resistenza
nella Striscia di Gaza.
Infine è palese che l’obiettivo di
Netanyahu è quello  di coinvolgere
gli Stati Uniti nel bombardamento
del Libano meridionale, che por-
terà automaticamente ad attacchi
alle basi americane in Iraq e Siria.
In questo modo gli Stati Uniti non
risolveranno nulla e la reputazione
dell’attuale amministrazione nella
regione e negli stessi Stati Uniti
sarà radicalmente offuscata.
Israele, nonostante l’escalation in
Libano, non mira a vincere, ma
probabilmente  annuncerà la ri-
chiesta di ritiro delle forze Hezbol-
lah dall'altra parte del fiume. Litani
di 15-20 km. La richiesta è tradi-
zionale e verrà giustificata con il ri-
torno degli sfollati alle loro case
nel nord e per una zona cuscinetto
dai bombardamenti al confine.  Gli
Stati Uniti non hanno ancora del
tutto escluso la possibilità che
l’Iran e Hezbollah non resistano a
questa tensione e rispondano pie-
namente. Pertanto hanno nuova-
mente inviato un gruppo di
portaerei in Libano, ma i contatti
con il Libano e indirettamente con
Hezbollah non sono stati interrotti.
Infine una considerazione non
tanto marginale. La Russia po-
trebbe voler trarre profitto da que-
sta situazione, e guarda caso, ad
alcune agenzie di intelligence oc-
cidentali risulta che Mosca ha già
trasferito in Siria, dove occupa la
base di aerea di Hmeimim, un
grosso lotto delle armi missilisti-
che  più recenti. 

Israele, le minacce 
agli Hezbollah 

un ricatto a Biden
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Mentre ad Haiti continuano le
violenze da parte dei gruppi ar-
mati, il numero di bambini sfol-
lati all'interno del Paese è
aumentato del 60% da marzo, un
tasso che equivale a un bambino
sfollato ogni minuto. Secondo le
ultime stime, quasi 600.000 per-
sone, la metà delle quali bam-
bini, sono ora sfollate all'interno
del Paese e necessitano di aiuti
umanitari urgenti.
"I bambini di Haiti continuano
ad affrontare una moltitudine di
pericoli, soprattutto terribili vio-
lenze e livelli critici di sfolla-
mento", ha dichiarato la
Direttrice generale dell'UNICEF
Catherine Russell. "I bambini
sono le prime vittime della crisi
umanitaria che si sta svolgendo
sotto i nostri occhi. I bambini
sfollati hanno un disperato biso-
gno di un ambiente sicuro e pro-
tettivo, oltre che di maggiore
sostegno e finanziamenti da
parte della comunità internazio-
nale".
I bambini e gli adolescenti sfol-
lati ad Haiti sono più esposti alla
violenza, in particolare alle ag-
gressioni, allo sfruttamento e
agli abusi sessuali, e hanno mag-
giori probabilità di essere sepa-
rati dalle loro famiglie. Anche il
loro accesso a servizi come spazi
sicuri, assistenza sanitaria, acqua
pulita e servizi igienici è spesso
interrotto.
Il rischio di contrarre malattie, in
particolare il colera, è in au-
mento a causa delle pessime
condizioni igieniche nei campi e
negli insediamenti di fortuna. La
chiusura delle scuole e i vincoli
finanziari causati dalle violenze
in corso hanno costretto molti
bambini ad abbandonare la
scuola. 
Allo stesso tempo, le turbolenze

politiche che regnano nel Paese
da diversi anni, unite a condi-
zioni economiche catastrofiche,
stanno contribuendo alla prolife-
razione dei gruppi armati. Non
avendo altri mezzi di sopravvi-
venza o di protezione, sempre
più bambini sono costretti a
unirsi a questi gruppi, in chiara
violazione dei loro diritti e del
diritto internazionale. 
Con il 90% della popolazione di
Haiti che vive in povertà e tre
milioni di bambini che necessi-
tano di aiuti umanitari, questa

nuova ondata di sfollati interni
deve anche affrontare una sta-
gione di uragani definita "iperat-
tiva" dal Centro nazionale per le
operazioni di emergenza. Il
mese scorso, un tornado ha di-
strutto le case di 650 bambini a
Bassin Bleu, nel dipartimento
del Nord-Ovest. 
Infine, il sistema sanitario, che
prima dell'ultima escalation di
violenza riusciva a malapena a
tenere il passo con la domanda,
si sta preparando ad affrontare
una stagione delle piogge che
potrebbe esacerbare ulterior-
mente i focolai di malattie tra-
smesse dall'acqua, in un contesto
in cui sono già stati segnalati più
di 84.000 casi sospetti di colera. 
"I bisogni ad Haiti sono in con-
tinuo aumento, così come i peri-
coli per i bambini. Tutti hanno
un ruolo da svolgere per porre
fine a questa situazione e con-
sentire ai bambini di tornare a
scuola, di essere al sicuro e di
avere accesso ai servizi di base.
I bambini non devono pagare
con le loro vite e il loro futuro
una crisi generata dagli adulti",
conclude la Direttrice generale
dell'UNICEF.

UNICEF: ad Haiti 
un bambino sfollato al minuto
a causa della violenza armata
Più di 300.000 bambini sono attualmente
sfollati all'interno del paese, una cifra
che è aumentata del 60% da marzo

Il 90% della popolazione di Haiti vive
in povertà e tre milioni di bambini 
necessitano di aiuti umanitari
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“Sono molti anni che si parla di
robotica nella chirurgia ginecolo-
gica e urologica ma, al momento,
solo il 2 per cento dei centri di chi-
rurgia vertebrale impiega piatta-
forme robotizzate. L’Italia è leader
europeo per competenze e sistemi
installati in quest’ambito all’avan-
guardia, già sviluppato negli Stati
Uniti e destinato a crescere espo-
nenzialmente anche in Europa -
spiega il Professor Salvatore Mas-
simo Cardali, Direttore dell'Unità
Operativa di Neurochirurgia del
Papardo di Messina che ha già su-
perato i 100 interventi con Mazor
TM, il sistema a guida robotizzata
specializzato nella chirurgia verte-
brale prodotto da Medtronic,
azienda leader mondiale delle tec-
nologie medicali. “Il primo,
grande vantaggio per il chirurgo è
raggiungere un’ideale corrispon-
denza tra pianificazione ed esecu-
zione. Con il sistema Mazor TM,
infatti, abbiamo un dispositivo che
ci permette non solo di pianificare
in maniera approfondita l’inter-
vento, ma anche di realizzare con
grande precisione quanto pianifi-
cato”. L’avanzato software di Ma-
zorTM consente, infatti, di
mappare con esattezza l’anatomia
del paziente: un vantaggio deter-
minante sia in fase pre-operatoria
- perché permette di simulare tutti
gli stadi dell’intervento fino a tro-
vare la posizione e l’angolatura
migliori per le viti da impiantare
nella colonna - sia in sala operato-
ria, dato che consente di monito-
rare in tempo reale che ogni
azione vada esattamente come
programmata. “È sempre il chi-
rurgo a pianificare, guidare e de-
cidere ogni azione - aggiunge il
Professor Cardali - ma il braccio
robotico garantisce una precisione
senza precedenti, difficile da
eguagliare a mano libera”. Con
una accuratezza delle viti impian-
tate che tocca il 100%, la preci-

sione di MazorTM è, perciò, par-
ticolarmente indicata per la chirur-
gia vertebrale data la delicatezza
del sito operatorio e la variabilità
delle anatomie individuali,

aprendo nuove possibilità di cura
per una condizione patologica dif-
fusa e debilitante. Il dolore alla
schiena continuerà, infatti, a cre-
scere con l’invecchiamento della
popolazione e la diffusione di stili
di lavoro sempre più sedentari. At-

tualmente, le patologie degenera-
tive della colonna vertebrale col-
piscono più di 5mila persone ogni
100mila abitanti in Europa - oltre
51 milioni di persone - e un nu-
mero equivalente negli Stati Uniti.
L'intervento di ‘fusione spinale’ è
considerato il gold-standard nel
trattamento delle patologie dege-
nerative lombari lì dove le terapie
conservative non abbiano avuto
effetto, e consiste nella connes-
sione permanente di due vertebre
attraverso viti e supporti per resti-
tuire la stabilità primaria alla co-
lonna. “L’impiego del braccio
robotico e del suo software di pia-
nificazione aumentano significati-
vamente la sicurezza e l’efficacia
nel posizionamento delle viti ridu-
cendo, di conseguenza, il rischio
di incorrere in complicanze asso-
ciate all’intervento tradizionale”
sottolinea il Professore.  Tre le di-

verse patologie che richiedono la
stabilizzazione della colonna ver-
tebrale, le più frequenti sono: ernia
del disco, stenosi del canale, spon-
dilolistesi, scoliosi e fratture ver-
tebrali. “Grazie all’impiego di
tecnologie all’avanguardia come
Mazor TM siamo divenuti uno dei
centri di riferimento in Italia - con-
clude il Professor Salvatore Mas-
simo Cardali -. Un risultato
particolarmente gratificante per
Messina e la Sicilia, dato che il no-
stro Paese parte da un livello di
qualità nella chirurgica vertebrale
già molto alto e diffuso nei terri-
tori. Ancora troppo spesso, i citta-
dini della Sicilia danno per
scontato di doversi spostare
quando, in realtà, possono rice-
vere le cure più appropriate vicino
a casa”. Tra i vantaggi offerti dal-
l’impiego di MazorTM per i pa-
zienti, si contano, infine, anche
una minore esposizione alle radia-
zioni, una minore perdita di san-
gue, incisioni più piccole e un
tempo di recupero e convale-
scenza più breve. “Abbiamo ri-
dotto la degenza media da 5,5 a
3,8 giorni, il che ci ha permesso di
quadruplicare il numero di per-
sone che possiamo curare al-
l’anno”. “In linea con la nostra
Missione di alleviare il dolore, ri-
dare la salute e allungare la vita, ci
impegnamo a rendere disponibili
strumenti e tecnologie avanzate.
Mazor TM segna una nuova tappa
del nostro percorso per ‘Enginee-
ring the Extraordinary’ - aggiunge
Leonardo Noli, Business Unit Di-
rector di Medtronic Cranial &
Spinal Technologies. - Il nuovo si-
stema a guida robotizzata costitui-
sce un chiaro esempio di come la
tecnologia migliori la qualità di
vita del paziente perché offre al
medico possibilità di cura intera-
mente nuove, diventando un cata-
lizzatore di progresso sociale e
sanitario”.

Italia leader nella chirurgia
robotica vertebrale

Le malattie degenerative della colonna colpiscono il 27% degli over 65

La robotica sarà la nuova frontiera della chirurgia vertebrale grazie
a sistemi come Mazor TM che offre “sicurezza, efficacia ed una precisione

difficile da eguagliare” dice il Professor Salvatore Massimo Cardali
dell’Azienda Ospedaliera Papardo di Messina
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Partono sabato 6 luglio i saldi in
tutta Italia ad eccezione della
Provincia autonoma di Bolzano
(19 luglio). Secondo le stime
dell’Ufficio Studi di Confcom-
mercio, quest’anno per l’acqui-
sto di capi scontati ogni famiglia
spenderà in media 202 euro,
pari a 92 euro pro capite, per un

valore complessivo di 3,2 mi-
liardi di euro. Per quel che ri-
guarda le vendite, da segnalare
le varie iniziative promosse
sull’intero territorio nazionale
da Federazione Moda Italia
come “Saldi Chiari e Sicuri”,
“Saldi Trasparenti”, “Saldi
Tranquilli”.

Il presidente di Federazione
Moda Italia-Confcommercio,
Giulio Felloni, ha sottolineato
che “questi saldi rappresentano
per i consumatori un’opportu-
nità da non perdere perché po-
tranno acquistare prodotti di
moda e di qualità con un’ampia
scelta visto che i negozi sono
particolarmente riforniti. Il
comparto della moda si sta av-
viando verso decisioni e scelte essenziali per il prossimo futuro
in un rapporto di filiera. È una data importante che coincide con
un momento di difficoltà per il fashion retail”. “Ogni giorno in
Italia - ha detto Felloni - chiudono 24 negozi di moda e ne riapre
soltanto la metà e questo ci fa molto preoccupare. Sicuramente
operiamo in un mercato dove sarà necessario mantenere le stesse
regole per tutti”.

In vista del periodo estivo dedi-
cato ai saldi, Federazione Moda
Italia e Confcommercio ricor-
dano una serie di indicazioni
fondamentali, sia per gli eser-
centi che per i clienti, per effet-
tuare gli acquisti in saldo
seguendo norme di sicurezza e
trasparenza:
CAMBI: la possibilità di cam-
biare il capo dopo che lo si è ac-
quistato è generalmente lasciata
alla discrezionalità del nego-
ziante, a meno che il prodotto
non sia danneggiato o non con-
forme (d.lgs. 6 settembre 2005,
n. 206, Codice del Consumo). In
questo caso scatta l’obbligo per
il negoziante della riparazione o
della sostituzione del capo e, nel
caso ciò risulti impossibile, la ri-
duzione o la restituzione del
prezzo pagato. A differenza
degli acquisti nei negozi fisici,
in quelli online è possibile resti-
tuire il prodotto o effettuare
cambi entro 14 giorni dal ricevi-
mento a prescindere dall’esi-
stenza di un vizio;
Prova dei prodotti: non c’è ob-
bligo, è rimesso alla discrezio-
nalità del negoziante;
Pagamenti: le carte di credito
devono essere accettate da parte
del negoziante;
Prodotti in vendita: i capi che
vengono proposti in saldo de-
vono avere carattere stagionale
o di moda ed essere suscettibili
di notevole deprezzamento se
non venduti entro un certo pe-
riodo di tempo;
Indicazione del prezzo: obbligo
di indicare il prezzo normale di
vendita (tenendo conto che, in
base al D.lgs 26/2023, va indi-
cato il prezzo più basso appli-
cato alle generalità dei
consumatori nei trenta giorni
precedenti l’avvio dei saldi), lo
sconto e il prezzo finale.
Confcommercio segnala, inol-
tre, le varie iniziative promosse
sull’intero territorio nazionale da
Federazione Moda Italia come
“Saldi Chiari e Sicuri”, “Saldi
Trasparenti”, “Saldi Tranquilli”.
Regione Lazio
La stagione degli sconti nel
Lazio al via dal prossimo sabato
e terminerà il 17 agosto, per un
totale di 6 settimane (circa 43
giorni).

Le regole 
delle vendite 
di fine stagione 
per commercianti 

e clienti

Tutto pronto per saldi estivi
Dal 6 luglio tempo d’affari
Quest’anno ogni famiglia spenderà in media 202 euro
per un valore complessivo di circa 3,2 miliardi

Federmoda: “Mantenere
le stesse regole per tutti”

Valore Saldi Estivi (miliardi di euro)
Numero Famiglie che acquistano in Saldo (milioni)
Acquisto medio a famiglia nei Saldi Estivi (euro)
Acquisto medio a persona nei Saldi Estivi (euro)

STIMA DEI SALDI ESTIVI 2024
3,2
15,8
202
92
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«Il Governo regionale del Lazio,
in piena sintonia e continuità con
il Governo nazionale, sta dimo-
strando una particolare atten-
zione sulla Blue Economy.
Parliamo di un settore strategico
per lo sviluppo della nostra Re-
gione, considerando non solo le
potenzialità che offrono le nostre
coste, ma anche della futura cre-
scita delle aree interne, già carat-
terizzate da una forte presenza
industriale». Lo ha dichiarato
l’assessore all’Urbanistica, alle
Politiche abitative, alle Case po-
polari e alle Politiche del Mare
della Regione Lazio, Pasquale
Ciacciarelli. «Infatti, come pro-
messo all’inizio del nostro man-
dato, e in conformità con il
programma della Regione Lazio,
con l’approvazione in Giunta del

Piano dei Porti di interesse eco-
nomico regionale, siamo arrivati
a un provvedimento che consen-
tirà la nascita di nuove portualità
di piccole e medie dimensioni.
Sono state individuate in sette siti
come: Tarquinia, Montalto di Ca-
stro, Ladispoli, Latina, Terracina,
Formia e Ponza» ha spiegato
l’assessore Pasquale Ciacciarelli.

«L’approvazione del Piano dei
Porti, cui seguiranno appositi fi-
nanziamenti regionali, costituisce
un importante punto di partenza
per valutare la possibilità di indi-
viduare ulteriori siti ora esclusi.
Un interesse, quello per le Politi-
che del Mare, che si conferma
anche attraverso la previsione di
una nuova copertura finanziaria
per interventi sulle coste laziali»
ha continuato l’assessore della
Regione Lazio.  «Ringrazio il
presidente di Assonautica, Gio-
vanni Acampora, per aver orga-
nizzato un forum così importante
su un settore strategico per la
piena affermazione economica
della nostra Regione» ha con-
cluso l’assessore alle Politiche
del Mare della Regione Lazio,
Pasquale Ciacciarelli.

Blue Forum di Gaeta, assessore Ciacciarelli:
“Avviato un importante lavoro sulle politiche del mare”

Giubileo, Nanni: per interventi
su Stazioni Giardino, Torrino
Mezzocammino e collegamento
via Gregorio XI e via Aurelia
lavori entro la fine dell’anno

In Commissione abbiamo audito
ASTRAL, per avere aggiornamenti sui
tempi degli interventi giubilari relativi
alle stazioni di Giardino di Roma, nel
X Municipio e Torrino Mezzocam-
mino, nel IX Municipio, ma anche sul
completamento del collegamento tra
Via Gregorio XI e Via Aurelia. Così in
una nota Dario Nanni, consigliere co-
munale e Presidente della Commis-
sione Giubileo. Il soggetto attuatore ha
rassicurato sul rispetto dei tempi pre-
visti dal cronoprogramma giubilare per tutti e tre gli interventi. Mentre per
il collegamento tra Via Gregorio XI e Via Aurelia, i lavori dovrebbero par-
tire tra Luglio e Settembre e avranno una durata di circa otto mesi, per

quanto riguarda le due stazioni,
l’inizio dei lavori è previsto per
Novembre e la durata sarà di circa
quindici mesi, con il collaudo entro
il primo trimestre del 2026. Ri-
cordo che si tratta di tre importanti
interventi che i cittadini attendono
da anni – continua Nanni – perché
contribuiranno a migliorare la mo-
bilità di questi quadranti della città
e di conseguenza le condizioni di
vita dei residenti. Per queste ra-
gioni continueremo con una co-
stante attività di monitoraggio –
conclude Nanni - riconvocando
una commissione a Giugno, per
chiedere ulteriori aggiornamenti
sullo svolgimento delle conferenze
di servizi prima che partano i la-
vori, e alla quale inviteremo nuo-
vamente anche i rappresentanti dei
Municipi coinvolti sempre in
un’ottica di condivisione e risolu-
zione di eventuali criticità.

In virtù della legge che pro-
muove e valorizza l'invecchia-
mento attivo (Legge 16 del
2021), secondo l'Articolo 18,
viene istituito nel Lazio un
fondo di solidarietà per la con-
cessione di contributi destinati
alle persone sopra i 60 anni che
siano state vittime di atti di vio-
lenza come truffe, raggiri, ra-
pine, estorsioni, scippi,
regolarmente denunciati alle au-
torità giudiziarie.  Secondo la
legge i contributi saranno calco-
lati in base all'ISEE e saranno
erogati esclusivamente a coloro
che hanno subito un sinistro nel-

l'anno 2024, e che hanno soste-
nuto spese per danni materiali
alla propria abitazione o pro-
prietà a seguito di furti o tenta-
tivi di furto, oppure per spese

mediche riabilitative a causa di
danni fisici non coperti da po-
lizze assicurative. La legge pre-
vede l'allocazione di 200mila
euro per gli anni 2024 e 2025 e

la stessa delibera stabilisce i cri-
teri per il successivo avviso pub-
blico. «Questo provvedimento -
ricordando che è una legge ap-
provata durante la scorsa legisla-
tura, prima firmataria la
consigliera regionale Bonafoni -
dimostra ancora una volta l'at-
tenzione prioritaria che l'Ammi-
nistrazione Rocca riserva alle
persone anziane e vulnerabili,
che devono essere sempre più
protette e sentire il sostegno
delle istituzioni» ha dichiarato
l’assessore all’Inclusione So-
ciale della Regione Lazio, Mas-
similiano Maselli.

Sociale, istituito fondo di solidarietà per gli anziani
vittime di truffe e furti nella Regione Lazio

“Ho depositato insieme ad al-
cuni colleghi una interroga-
zione al ministro dell’Interno
per fare chiarezza sul grave
episodio di violenza e razzi-
smo denunciato la scorsa notte
a Torpignattara. Il fatto che
bambini e ragazzi siano insul-
tati per strada per la loro ori-
gine e che i loro parenti siano
aggrediti violentemente è
grave e non tollerabile. 

Roma è una città multietnica
e multiculturale da secoli e

nessuno può pensare di im-
porre con la violenza altre
modalità di rapporti di quelli
previsti dalla nostra Costitu-
zione e dalle leggi che ne de-
rivano”, così in una nota
Paolo Ciani vice capogruppo
Pd-Idp alla Camera e capo-
gruppo Demos in Assemblea
Capitolina sulle notizie del-
l’aggressione a Torpignat-
tara.

Ciani: “Grave episodio Torpignattara
Interrogazione per fare chiarezza”
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Le giurie internazionali del
“PREMIO MEDITERRANEO”
hanno attribuito il riconoscimento
al Prof. Carlo Foresta per la sua
lunga attività di scienziato e per il
suo impegno nella ricerca scien-
tifica. Il Prof Foresta, andrologo
ed endocrinologo, noto ricerca-
tore a livello internazionale, ha
affrontato per primo in Italia, il
tema degli effetti dell’inquina-
mento da PFAS sulla salute
umana.  I composti perfluoro-al-
chilici (PFAS) sono inquinanti
ambientali noti per la loro grande
stabilità e persistenza nell’am-
biente e negli organismi viventi
incluso l’uomo. L’inquinamento
da PFAS è diffuso in tutto il
mondo a causa del loro ampio
impiego in prodotti di uso quoti-
diano. Si stimano più di duemila
aree in Europa nelle quali la con-
centrazione ambientale di PFAS
supera i livelli considerati di sicu-
rezza per la salute umana.
Quest’esposizione può essere alla
base di diverse patologie: in par-
ticolare, gli studi del prof. Carlo
Foresta hanno dimostrato che
l’inquinamento da parte di queste
molecole può determinare tumori
testicolari e renali, osteoporosi sia
nel giovane che nell’adulto, alte-
razioni della funzione tiroidea, in-
fertilità, aumento della
coagulabilità del sangue con con-
seguente insorgenza di patologie
cardiovascolari, anomalie conge-
nite del sistema nervoso o di-
s t u r b i
comportamentali/neurologici
come l’Alzheimer, l’autismo e i
disturbi dell’attenzione e iperatti-
vità.  Questi studi hanno inoltre
dimostrato come, queste so-
stanze, anche a concentrazioni re-
lativamente basse, possono,
soprattutto nelle fasce di popola-
zioni più sensibili, come le gio-
vani generazioni, determinare
significative alterazioni cliniche.
Il Premio: Gli Stati Uniti del
Mondo con la Fondazione Medi-
terraneo e altre istituzioni interna-
zionali hanno istituito nel 1995 il
"PREMIO MEDITERRANEO"
che, nelle diverse categorie, è
stato attribuito fino ad oggi ad
oltre 600 personalità di 180 Paesi

impegnate nel promuovere il dia-
logo, la pace e la salvaguardia del
pianeta. Il “PREMIO” è ricono-
sciuto tra i più prestigiosi a livello
internazionale. Prof. Carlo Fore-
sta: già Ordinario di Endocrino-
logia dell’Università di Padova
Sul fronte della ricerca, il suo im-
pegno ha portato a 470 pubblica-
zioni su riviste internazionali,
21.950 citazioni con un h-index
di 79; il professor Foresta è autore
di oltre 50 volumi nell'ambito
della medicina della riprodu-
zione, dell'andrologia e dell'endo-
crinologia. Ha gestito più di 100
congressi nazionali nell'ambito
dell’endocrinologia. Le sue ricer-
che più innovative riguardano la
scoperta di meccanismi fisiopato-
logici che alternano la riprodu-
zione e tra questi il ruolo
attraverso il quale il Papilloma
Virus determina l’infertilità e la

poliabortività. Inoltre con il
gruppo di ricerca ha scoperto il
ruolo degli ormoni testicolari
nella regolazione della struttura
scheletrica dimostrando tra l’altro
l’attivazione della vitamina D a
livello testicolare e quindi il ruolo
del testicolo nella manifestazione
osteoporotica del paziente an-
ziano.  Gli studi sperimentali
degli ultimi anni sono stati dedi-
cati alla ricerca dei meccanismi
attraverso il quale l’inquinamento
e in particolare quello relativo ai
PFAS inducono patologie nelle
popolazioni esposte. I risultati di
questi studi hanno evidenziato
quali sono i meccanismi che in-
ducono diabete, osteoporosi,
eventi cardiovascolari e celebro
vascolari, poliabortività ed infer-
tilità nelle popolazioni particolar-
mente esposte a queste fonti di
inquinamento.

Assegnato il prestigioso Premio Mediterraneo
al Prof. Carlo Foresta per le ricerche
sugli effetti dell’inquinamento da PFAS 

“Nell’anno che celebra il centenario
dalla prima trasmissione radiofonica
in Italia, ancora più importante di-
venta questa edizione di 'Microfono
d’oro’, l’ormai famoso evento defi-
nito l’ ‘Oscar’ delle radio romane e
nazionali. Lo celebriamo con orgo-
glio senza dimenticare chi lavora die-
tro le quinte, coloro grazie ai quali la
radio ha saputo adattarsi e rimanere vivace e fondamentale nel quoti-
diano di tutti senza che si sia mai avverata la nefasta profezia di chi ne
paventava la fine con l’avvento della televisione. Ha continuato e con-
tinua a rappresentare un universo variegato anche sul piano tecnico e
tecnologico, ricco di capacità preziose e raffinate professionalità, dun-
que, che permettono il fiorire di quello più manifesto fatto di talenti di
cui certo non manchiamo, presentatori e editori, di professionisti bril-
lanti, di giovani che nonostante la molteplicità degli odierni mezzi di
comunicazione scelgono la radio. Proprio per questo capacità e merito
devono essere premiati e incoraggiati per continuare a perseguire l’ec-
cellenza. Arte, spettacolo, musica, scienza, informazione, intratteni-
mento e cultura, senza dimenticare la diffusione di comunicazioni e
avvisi per la sicurezza pubblica. E la radio centenaria è dunque più
giovane e moderna degli altri canali di comunicazione”. Lo dichiara
in una nota Fabrizio Santori, promotore storico dell’evento, consigliere
segretario in Aula Giulio Cesare, che prenderà parte domani, giovedì
4 luglio, alla quattordicesima edizione del premio 'Microfono d'oro',
condotto e ideato dal giornalista Fabrizio Pacifici, previsto previsto
alle 17 nella sala delle Protomoteca del Campidoglio.

“Premio microfono 
d’oro 2024, oggi alle 17
in campidoglio 
la XIV edizione
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